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PARTE -UFFICIALE
Il numero 4975 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decredi del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno•
Viste le deliberazioni emesie dai Consigli co-

munali di Terzo di San Martino e delle Masse
del Terzo di Città, in data 24 e 31 ottobre 1868
Visto l'articolo 13 della legge sull'ammini

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° maggio 1869 il co-

mune delle Masse del Terzo di Città è soppresso
ed unito a quello del Terzò di San Martino, che
prendera la denominazione di Masse di Siena.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Masse di Siena, cui si proce•
derà a cura del prefetto della provincia nei modi
di legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non preridere
deliberazioni che possano vincolare Pazione del
firtato Consiglio.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 marzo 1869.

VITTOftl0 EMANUli;LE,

. ÜANTELLI.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze ;
Visto l'articolo 27 del R. decreto 3 novembre

1861, n° 302 ¡
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in adunanza del 26 febbraio 1869,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Articolo uni¢o. È approvato il contratto sti-

pulato il 22 dicembre 1868 nell'ufficio di com-
misurazione delle tasse e bollo in Legnago, col
quale le finanze dello Stato vendono a Giovanni
.Battista Fascinato pel prBEEO di lire 77 08 una
zona di terreno del cortile de1Pospedale militare
di Legnago della superficie complessiva di me-
tri 102 78.
Il ministro delle finanze è incaricato delPese-

enzione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gassetta
Ufßciale del Regno.
Dato a Firenze addì 21 marzo 1869.

TITTORIO EMANUELE.
L. 9. CaxsaAY Dieelt.

VITTORIO EMANUELE 11
was exasta DI Dio E TER TOLONTÀ DSLLA MAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto Particolo 24 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio superiore deila-

vori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ë approvato il regolamento delibe-

rato dalConsiglio provinciale di Porto Maurizio
il 29 settembre 1868, modificato dalla Deputa-

zione provinciale il 3 febbraio e 3 marzo del
corrente anno per la costruzione, manutenzione
e sorveglianza delle strade provinciali, comunali
e consortili di essa provincia, il quale regola-
mento visto d'ordine Nostrro dal predetto mix
nistro, sta annesso al presente decreto.
Art. 2. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei Conth e pubblicato nella Gassetta Uf-
ficiale del Regno.
Dato a Firenze addì 4 aprile 1869.

VITTOllIO EMANUELE.
L. Pasmi.

REGOLAMENTO per la costruzione e manu-
tenzione delle strade provinciali e co-
munali, deliberato dalConsiglio provin-
ciale di Porto Maurizio il 29 settembre
1868 e modificato dalla Deputazione
provinciale il 3 febbraio e 3 marzo del
corrente anno 1869.

CAPO I.

Costruzione delle Strade Provinciali.
Art. 1. - Disposizione altimetrica

dell'asse stradale.
Determinato Passe stradale da rispettivi alli-

neamenti e dalle curve di faccordamento di
essi, la sua dispositione altimetridA viene fissata
dalle livellette di ascesa e disõesa, le quali a se-
conda dell'importanza delle strade devono giu-
diziosamente, entro certi limiti, aggirarsie certo
ordine st|;aire alla maggiore comodità del car-
Nggio ed al più facile mantehlthento del suolo
stradales
Nelle strade in pianura cosa ovvia sarà sem-

pre lo stabilire le loro posizione altimetrica
come quella che non obbligata a guadagnare
differenze di livello solo potrebbe aver di niira
la facilitazione dello scolo delle acque fluviaÏi,
per cui la minima pendenza avrebbe a determi-
narsi da quella indispensabile alla fuga delle
stesse.
Lo stesso non ha a clitsi delle strade in hioh-

tagna nelle fluali oltte all'assegnare i limiti nei
quali le livellette debbono essere comprese, cre-
desi opportuno pur anco il determinare l'ordine
col quale esse debbono distribuirsis
Sarà sempre quindi durA precipuadi chiverrà

incaricato dello studio di un progetto stradale,
il far sì che le pendeitze vadano maggiormente
raddolcendosi dal basso all'alto, in diodo 61ie lo
sforzo alla traziotté divenga presso che insensi-
bile, giunto che sia il veicolo presso che alla
sommità. Non sarà fuor di proposito oltre a ciò
intrometere alle pritae più fortigendensequal-
che tratto di strada þi·essocha.orizzontale onde
possa dar luogo al riposo delle bestie che de-
vono prepararsi ad altra salita. Questi tratti po-
tranno stabilirsi della minor lunghezza possibile
adeguatamente allo scopo cui sbho destihati.
Le livellette, trattandosi di strade provinciali,

tion potranno oltrepaásare le pendenze del 7 0/0.
Sempre rfeervando questo limite estremo in quei
casi in cui lo esiga una forte differenza dilivello
a guadagnarsi, mediante interpolazione di tratti
orizzontali.
Lo stesso dicasi, ove occorta, adottare contro

pendenze le quali non dovranno mai succedersi
bruscamente, ma bensì interpolate anch'esse da
tratti orizzontali. Lo stesso tratto otikontaÌe
dovrà pure frammetterni ove si tratti di cangia-
mento brusco di livelleta.
In vicinanza poi delPabitato, e nel seno spe-

cialmente di esso si procurera che le livellette
scorrano presso che orizzontali, o tutt'al più con
quella minore pendenza dovuta allo soolo delle
acque.

Art. 2. -Risvolti.
Occorrendo in montagna praticare risvolti

come raccordare curve di allineamento dovrassi

avere somma cura ai punti di tangenza in modo
che non abbia la curva a risentire il benchème-
nomo punto di brusca inflessione, ma si succeda
continua e regolare.
Non potranno i raggi di esse curve in nessun

caso mai essere minori di metri l5 00, non adot-
tando mai quest'ultimo limite che in quei casi
ove troppo dispendiosi movimenti di terra od
opere d'arte, per adottarnemaggiori lo esigesse,
e quindi fuorviasse dalla apprezzabile economia
di un progetto di strada.
In sommo modo dovrà procurarsi di evitare

le controcurve, e dove irrevocabilmente il biso-
gno lo esiga farsi in modo che il raggio dell'asse
stradale non sia mai minore di metri 25 00, ri-
servando maggior sviluppo ai lembi estremi per
facilitazione del traino. Sarà pure doveroso che
nei risvolti la strada conservi per qttanto possi-
bile le minime pendenze.
Art. 3.-.- Forma &asversale della strada.
Come determinata la strada per la sua esten-

sione e giacitura dal profilo longitudinale, cosi
essa prende forma e larghezza dalle sezioni o
profili trasversali.
Nel profilo trasversale della strada evvi a

considerarsi t
1• La larghezas della strada;
20 La forma del suolo stradale ¡ ,

8° Le pertinenze laterali.
La larghezza della strada devesi ripetere dal

bisogno del comodo e transito dei teicoli dal
thaggiote o inihore earteggio di essi, infine dalla
importanza relativa della linea medesima.
Nelle strade provinciali, come quelle che non

ponno riputarsi nel novero delle prime classifi-
cažioni di strada, credesi convenietite il prescri-
vere non abbiano esse una larghezza inferiore a
metri 6 00 tra lembo e Jembo di banchina, asse-
gnagdo alla para garreggiata metri 4 è 80 per
riserbare teetti 0 60 per parte alle bancliiite.
Questo limite di larghezza non sarà fuori di

ptoposito aumentarlo ove si tratti di passaggio
di ana curva, ed in questo cáso Ìa largheñá li-
hera della strada ossia pura carreggiata non do-
vrà giammai essere minore di metri 6 00.
La forma del suolo stradale o configuratione

superibre aiente þer isdopo la fadilitatione dello
BCOÎO delle acque, deve assegnarsi a modo tule
che nel mentre a detto scopo soddisfa, non dis-
convenga all'equilibrio dei veicoli.
Dotrassi quindi nella configurazione della su-

perficie stradale fare in modo cÌ1e nei casi di fi·
levato ove essa debba essere conformata a schie-
nk; la Baetta dell'Ared ndn oltrepassi nè gia mi-
nore del ventiquattresimo della corda.
I fossi portatori ossiano curtette atte a rac-

cogliere le acque pluviali che scolano dalla su-
perficie stradalq çaranno regolati in modo che
lA loro profondità avehtä ihetri d 20 consekvi un
costante declivio fra il punto più alto e quello
di scarico. La forma di esse sarà strapeziaca,as•
segnando alla distanza dei lembi superiori me-
tri 0 70 per segbare af 14to inferjore quella lar-
ghezza che sara per risultare alÌa incliiiazion8
delle scarpe a 45°.

Si prescrive pure come condizione rigorosa
che dette cunette vengano per ogni lato seloiate.
Gli scarichi nei quali dette cunette avranno a

portare facqua dovrannq essere ilmaggiormente
faviribinati possibile, önde in caso di 86vrabbon-
dante massa d'acqua questa non possa essere

perniciosa alla strada. Egli,6 percio che ove non
10 esiga Ì'incontto di clualcÌíe compluvio non
dovrà essere oltrepassata la lunghezza di metri
200, senza procurare alle cunette il rispettivo
punto di scarico.
Trattandosi di scavi in roccia viva si taglie-

ranno questi sotto l'inclinazione di 1/10 e sol-
tanto si aumenterà 1/5 ove abbia a riconoscersi
la qualità di roccia piii tenera. Queste indica-
21om dovranno poi praticamente uniformarsi a
differenti casi che saranno per incontrarsi.
L'inalterabilità delle sponde dipende da quella

inclinazione che devesi assegnare alle terre onde

non abbiano a franare. Dessa varia col variare
della natura delle stesse.
Si darà l'inclinazíone di 450 alle terre com-

patte, e non meno di uno e mezzo di base per
uno di altezza alle terre miste a trovanti.

Ad. 40 -- Ponti, ponticelli ed acquedotti.
Per l'attraversamento dei corsi d'acqua e per

dare il necessario sfogo alle acque piovane rac-
colte nei fossi della strada verranno costrutti
ponti, ponticelli ed acquedotti, sulla di cui situa-
zione e precipue dimensioni si prescrivono le
seguenti norme.
Si procurerà anzi prima che la direzione del

ponte sia perpendicolare a quella del fiume. Che
ove questo non possa soddisfarsi si avrà cura di
far sì che le facce laterali delle pile secondino
il corso dell'acqua e sieno perciò oblique all'an
damento del ponte. La situazione di essi ponti
dovrà farsi ove abbia a riconoscersi l'alveo del
torrente invariabile e stabilmente costituito,
onde non abbia coll'andare del tempo a temersi
che le opere in esso punto costrutte riescano

inutili, o che le dimensioni di esse riescano in-
sufficienti per le diverse condizioni che in essa

località siansi manifestate.
L'ampiezza di un ponte deve essere pel rí-

cambio delle vettute non minore nella sua lar-

ghezza libera di metri 6 compresi i parapetti.
La lunghezza del ponte resta determinata

dalla situazione dello stesso relativamente alla

giusta portata del corso d'acqua.
L'altezza deve coordinarsi a quella risultante

dal profilo longitudinale sui due capi estremi
del ponte.
Si avrà però cura rigorosa che ove ei tratti

di ponti a piii arcate il suo andamento riesca

per quanto possibile orizzontale, e alla livel-

letta che ai due capi con esso deve raccordarsi

non succeda bruscamente, ma alla distanza dai
dtie dapi non minore di metri venti circa.
Nell'imposta delle aroate devesi fare in modo

che essa abbia a trovarsi al disopra del pelo
delle massinie piene.
Che ote la poca altezza obblighi ad impo•

stare l'arcata alcunchè al aissotto del pelo delle
massime piene, si procurerà allora che la forma
dell'arco sia tale che si dilati verso l'imposta
onde offrire im libero passaß$io a quei rami e
tronchi d'albero che la piena di un torrente
tante volte nel suo impeto trascina.
I coronamenti delle opere d'arte dovranno

farsi in accoltellato di pietra onde abbiano a

presentare la massima resistenza. I muri di
fronte ove la località esiga che siano costrutti a
scarpa, ad essa verrà assegnata un'inclinazione
non minore di 1/5 pei muri a secco, ed 1/10 per
quelli in calce. La muratura delle arcate dovrà
farsi in pietra od in mattoni escludendo qua-
lunque slasi qualità di legname.
Art. 6. - Muri di sostegno di controriva.
I muri di sostegno saranno condotti con di-

verse inclinazioni a seconda del genere di costru-
zione.
58 la costrtizione di essi muri di sostegno

venga fatta in calce si assegnerà ad essi l'incli-
nazione di 1/10 mentre non si darà che quella
di 1/5 ai muri costrutti in pietra a secco per
conservare in ambo i casi l'appiombo interno.
Le fondazioni di essi murt saranno regolate a

sedonda della natitra dél terreno, spinte sempre
a quella profondità atta a þoter procurare un
fondo abbastanza sodo e piano, per procurarlo
tale -ote dani edcesionali obblighine a quelle
opere necessarie per preve<ieriä.
Si prescrive nella muratura a secco non ah-

biano nel paramento le pietre un volume minore
di un decimo di metro cubo ad una rientranza
minore di centimetri settanta.
Tanto nei muri di sostegno a secco come in

quelli a calce, saranno lasciati a distanza non
maggiore di tre metri alternativamente de'fori o
feritoie atte ad offrire il pronto scolo delle acque
piovane attraverso gli stessi.
Lo spessore di questi muri a secco di soste-

gno non sarà minore alla sommità del quarto
dell'altezza del terrapieno, per riserbare alla
fondazione quello spessore che sarà per risultare
dall'inclinazione assegnata agli stessi, salvo a

modificare questo spessore a seconda dei casi.
Pei muri in calce lo spessore alla sommità

non sarà minore di un quinto dell'altezza.
Trattandosi di muri di sostegno continuati

per un tratto di qualche rilievo, si potranno di-
minuire i suaccennati spessori per adottare a

loro vece lo stabilimento di contraforti a di-
stanza uno dall'altro di metri 8 circa.
Non dovrassi trascurare la precauzione di

disporre il paramento di essi muri internamente
a gradini successivi, il di cui oggetto si farà di-

pandere dallo spessore che dovrassi assegnare
alla sommità.
Le stesse disposizioni si osserveranno pel caso

in cui il muro di sostegno non avesse da ele-
varsi fino all'altezza del terrapieno a sostenersi.
Lorchè i muri a secco fossero destinati a so-

etegno della strada sarà rigoroso che i coro-
namenti di essi per l'altezza di altri quaranta
centimetri sia eseguita in calce per tutto il suo

spessore, e se di contrariva il loro margine sia

coronato con zolle dell' altezza di centimetri
venti.

Art. 6. -- Parapetti.
I parapetti da stabilirsi lungo la strada e

sulle opere d'arte avranno l'altezza di 0,70 per
una lunghezza di 0,35. Le pietre di corona-
mento avranno eguale spessore del parapetto,
dovranno essere sbozzate, non potranno avere
altezza minore di 0,25 e saranno collocate in
modo da avere un'altezza alternativamentemag-
giore o minore affine di collegarsi perfettamente
alla sottostante muratura.
Questi parapetti saranno difesi dall'urto delle

ruote per mezzo di pietre uniformi detti para-
carri, mutate presso il piede del muro alla di-

stanza da esso di cinque centimetri dalla parte
della strada, e gla distanza una dall'altra di
circa cinque metrí;
Questi parapetti dovranno assolutamente non

omettersi su tutti i ponti o ponticelli, non che
sui muri di sostegno della strada laddove l'al-
tezza e la sua situazione preseriano pericolo.
Art.'i.-Bivestimento di fossi, plaim e scarpe.
Le sponde ed il fondo dei fossi laterali alla,

strada avranno tuttiin generale un rivestimento
di ciottoli ed anche di pietre piane a secco o co-

mentate a seconda dei casi.
Lo stesso rivestimento verrà eseguito nelle

scarpe dei rilevati che per la natura delle terre
od altra causa non presentassero la voluta sta-
bilità, come pure nelle platee dei ponticelli ed
acquedotti.

Art. 8. - Incassamento e massicciata.

La massicciata sarà contenuta entro apposito
incassamento che, nelle tratte in rilevato, ed in
quelle scavate nella terra, avrà la profondità di
centimetri venti sotto il lembo interno dei mar-

ciapiedi, il fondo disposto a forma arcuata a
segmento di circolo, colla corda pari alla lar-

ghezza della carreggiata e la saetta di me-
tri 0, 10.
Ove si tratti di roccia, o di trovanti l'incassa-

mento avrà la profondità uniforme di 0, 10 ed il
fondo disposto a piano orizzontale.
La ghiaia dovrà essere monda da ogni mate-

ria terross pè dovrà eccedere in grossezza di

qitättro atimetri per ogni lato, nè essere mi-
nore di centimetri due.

Art. 9. -- Paracarri.
I paracarri dei quali ebbe a farsi menzione

all'art. 7 da collocarsi in margine della strada
saranno in pietra concia di forma conica obli-

qua, saranno tali nella loro lunghezza che con-
ficcati nel terreno 0, 50 sporgano dallo stesso
metri 0, St) conservando nella parte superiore il
diametro di 0, 20 e 0, 30 in base.
Questi saranno pure distribuiti lungo la strada

ove non si manifesti l'assoluto bisogno di para-
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APPENDICE

TALE, QUALEl
RACCONTO DI CESARE DONATI

(Con¢inuazione) - Vedi il numero 106.

In cosiffatta disposizione d'animo le si pre-
sentò un giorno la contessa Baldovini, alla quale
i dolori di Adelina non erano passatiinavvertiti,
abbenchè fossero di tal sorta ch'ella non avrebbe
saputo provare giammai. Ma Lavinia aveva una
piccola vendetta da compiere; avea l'amor ,pro-
prio offeso che voleya il suo sfogo, e senza af-
fannarcisi dietro, non aveva lasciato di scanda-
gliare il modo a ciò più acconcio. Per punire
Alberto dell'incostanza onde ripetutamente l'ave-
va fatta vittima, Lavinia si avvicinò ad Adelina
vittima certo più dolorosa e innocente ch'ella
non fosse; e le sorrise il pensiero di punir lui
proprio dal lato dove peccava. Oltre a ciò ci s'in-
castrava forse per un pochino il malvezzo di
certe femmine, alle quali piace aver compagne
assai nella vita che menano, sperando che l'in-

grossar del numero faccia per esse men severo

il giudizio della gente. Ella non aveva mai la-
sciato del tutto l'amicizia di Adelina; neppure
in sai primi tempi dopo la scena, del teatro;
dacchè Lavinia non fosse tale da mettersi allo

abaraglio, nè così poco sperimentata in certe
arti da non saper condurre cautamente un in-
trighetto. Per indur quella più sicuramente
in inganno sul conto suo non lasciò insieme con
l'amicizia per lei di ostentar freddezza o almeno
indiferenza pel marito. Non à quindi a meravi-
gliare se Adelina poco o punto addestrata in
così fatti artifizi mordesse all'amo, rispondendo
per parte sua conaffetto non mentitoalle simu·,
lazioni dell'altra. Quando fa rotto ogni legame
fra i due, non faceva più mestiere ingannare la
vittima;ma Lavinia, fosse riconoscenza, o affetto
nato col tempo, o comunanza di sorte, si strinse
più che mai ad Adelina. E quando questa rimase
sola, e sena conforto, fu Lavinia che si fece sua
confidente, sua consigliera,suotutto; perchè ve-
ramente l'aspetto e i modi suoi avevan potere di
attrarre le persone. Confortando l'amica sven-

turata, e unendosi a lei nel deplorarà il mal pro-
cedere d'Alberto, Lavinia non lasciava d'instil-
larle nell'animo il sentimentq della vendetta;
non certo di una vendetta da tragedia o da
dramma, ma di quella specie di rappresaglia
sott'alcun rispetto giusta, per la quale il mancar
ai patti di uno de' contraenti autorizza l'altro a
fare altrettanto.
A principio faceva contrasto in Adelina l'amor

grande che portava ad Alberto, l'educazione ri-
cevuta nella casa materna, le cure perAlbertina,
l'abito alla rassegnazione, i riguardi pel mondo;
tutto questo insieme congiunto era come -mu-
raglia solidissima che rende la fortezza inespu-
gnabile. Ma ogni giorno che passava Lavinia
riusciva a scrostare il cemento, a smuovere una
pietra; sicchè senza rumore, senza violenza la
breccia si andava facendo ampia, e la demoli-
zione sicura.Alla quale non poco contribuiva lo
stesso Alberto, non tanto collamalacondotta, le
infedeltà palesi, e ildisprezzo, quanto e più colle
escandescenze della gelosia. Imperocchè egli
fossedique'taliiqualistimanoognicosaasestes-
si permessa, nessuna ad altrui quando ne possa
venir scorno a sè, Errore questo facile a com-
prendere e in parte scusabile dove le leggi del
consorzio civile, il codice della opinione univer-
sale usano di pesi diversi e di misure nel giudi-
care le stesse colpe; e più aggravano dov'è mi-
nore la difesa e la libertà di azione, maggiore la
sensibilità e l'añetto. Fatto è che Alberto era
gelosissimo della moglie, non perchè l'amasse,
ma perchè pogava il suo nome, e viveva sotto
lo stesso suo tetto. Il che se recava all'infelice
nuova molestia e grande, la induceva pur anco
nella pericolosa persuasione di potere con ciò
avere mezzo di ricondurre il marito all'afetto
primiero. Lavinia che prevedeva ogni cosa e non
dimenticava la sua piccola vendetta, fu quella
appunto che diede piega sifatta ai pensieri di

Adelina, e l'assicurò con tutti i lenocinii della
sua eloquenza, con mille esempi raccolti dalla
esperienza di anni che l'esito desiderato non po-
teva mancare.

Dopo di che è agevole pensare che gli osta-
coli da vincere presso Adelina furono assai più
deboli, adoperando ella stessa di buona voglia
a rimuoverli. Inoltre la scostumatezza ha in sè
attrazione grande, ed è come lo scendere da un
pendio dove è malagevole così il risalire come
l'arrestare. Preso l'abbrivo si vola, ed è miracolo
di fortuna se taluno non ci rimette la pelle in-
nanzi d'arrivare. Peraltro non devesi indurre da

queste mie parole che Adelina sia da porre fra
le perdute, e divenga così aliena ai sentimenti

gentili da rendersi spregevole agli occhi vostri.
No, Adelina naviga certo in acque limacciose, e
gli scogli son molti dove può rompere il debole
schifo, massime perchè guidato da chi non cer-
therebbe di meglio. Ma da questi pericoli all'ab-
biezione ci corre lunghissimo tratto; e speriamo
che ella più sventurata che corrotta non lo

percorrerà tutto quanto.
Intanto cagioni apparenti o vere per tener

desta la gelosia di Alberto non mancarono; e
fra quest'ultime l'assidua cura del Sarti per en-
trar nelle grazie di Adelina era acuta spina al
cuore di lui; massime che egli stesso, per la
grande amicizia che passava tra loro, l'aveva
presentato alla moglie, e menato in casa, e pre-
gato a frequentarla insin dai primi giorni del

suo matrimonio, sicchè non sapeva che cosa
.

dire ora nè fare per impedirlo. Ma se non sa-

peva egli v'era chi sapeva e voleva per lui. 11si-
gnor Gaetano teneva d'occhio la nuora, con la
cura di chi brama cogliere alcuno in fallo.
Fin che Adelina restava i giorni ed i mesi tap-

pata in casa a piangere la sua sventura, ei non
Si dava pensiero di lei come non esistesse. Ma

quando ella, indotta da Lavinia, cominciò a ri-
cover visite, e a uscir di casa, e a far un poco
il piacer suo facendo mostra di non si curare di
Alberto nè d'altri, il sor Gaetano si pose dal
canto suo a far l'inquisitore. E si poneva agli
usci a origliare, o compariva come uno spettro
nel salotto dov'era Adelina; o la pedinava quando
usciva e le sbucava a un tratto dove meno si sa-
rebbe pensato ch'ei dovess'essere. E quando un
atto, un sorriso, una parola gli davanappicco eine
nevalevaper rimproverare acerbamente Adelina,
nella quale peraltro se non era scemata la ripu-
guanza, era ben scemata la paura ch'ei le de-
stava un tempo. Nondimeno bisognava bene
ch'ella ponesse diligenza grande per deluderne la
vigilanza ed evitare le occasioni di farlo bronto-
lare, avvengachè ilsuo brontolio non venisse mai
solo. Il vecchio spietato non si ristava dall'inci-
tare il figlio contro Adelina, e questi toglien-
dosi, per qualche istante al viver suo dissipato
e licenzioso, si avvicinava ed essa per tribolarla.
Ërano a tal punto le cose o giù di lì in quella

sera nella quale Lavinia aveva fatto forza all'at
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petti, nel qual caso dovranno porsi a giusto in-
tervallo l'uno dall'altro.
Fra queste pietre di riparo sarà rigorosa non

ammettere le colonnette metriche, e quelle in-
dicative, le prime delle quali oltre a segnare al
viandante la lunghezza della strada percorsa
e del viaggio che ancora le rimarrebbe a fare,
debbono tornare proficue aAli ingegneri, appal-
tatori, od altri per meglio fissare la situazione
delle opere a farsi.
Queste pietre saranno lavorate a forma di pi-

ramide troncata quadrangolare a base rettan-
gola e disposte sulla parte sinistra della strada
a partire dal punto ove ha principio la numera-
zione del chilometri, in modo che il lato mag-
giore di essa piramide si trovi sulla direzione
del profilo trasversale di essa ed 11 minore sul-
l'andamento longitudinale.
Sulle due faccie maggiori saranno scritte ed

indicate le distanze che separano i due luoghi
estremi della strada da quello ove dette pietre
sonopiantate.
Le colonne indicative saranno poste al bisio

di due strade ed aventi forma non dissimile dalle
anzidette; verrà scritta la direzione di ciascuna
di esse, onde non possa sorgere dubbio nella
scelta a farsi di esse dal viandanto che abbia un
dato punto a raggiungere.

Art. 10. -- Piantagioni.
Le seminazioni saranno fatte sulla superficie

delle scarpe e saranno della specie delle pian-
tiue cespugliose ed arrampicanti onde possano
soddistare allo scopo cui sono destinate, quale
è quello di agglomerare il maggiormente possi-
bue le terre ed assodarle.

CAPO II.
Documenti componenti i progetti di strada.

Art. 11.
I documenti che dovranno comporre un pro-

getto per l'apertura e sistemazione di unastrada
dovranno essere i seguenti:
P Il piano della località.
2• Il profilo longitudinale sull'asse del pro.

getto.
3' Il quaderno delle sezioni trasver64Îi.
4' I disegni delle opere d'arte.
5° Computo metrico.
6° Le analisi dei prezzi per le unità di misura.
7' La stima dei lavori.
8' 11 capitolato d'appalto.
9• La relazione spiegativa del progetto.
10. Stima del terreno da occuparsi.

Art. 12.
11 piano della località sarà designato sulla

scala di 2 ,ooo ovvero di II,,,, secondo che ri-
chiederanno le speciali condizioni del progetto.
Ove si tratti di una lunghezza considerevole il
piano potrà essere diviso in varie sezioni o fo-
gli separati, in tale caso si dovrà aggiungere un
piano generale di maieme nella scala di 1/1,,,,
o di ilsoon, nel quale sarà rappresentato Pin-
tiero progetto, con tutte le condizioni consen-
tite dalla grandezzadella scala (li si fatto piano.
Ove poi occorressero delegati speciali i piani

relativi dovranno conformarbÌ RÎla SCBÏR BOR mi-
nore di 1¡s, .

Art. 18.
11profilo longitudinale sarà designato suscala

eguale a quella del piano per la luoghezza, e au
scala decupla per le altezze.

Art. 14.
Le sezioni trasversali saranno in generale di-

negnate in un quaderno apposito sulla scala di
' soo: tanto per le lunghezze che per le altezze.
Icalsi saranno indicati con tinta rossa ed i scavi
con tinta gialla sul profilo longitudinale. A lato
di ciascuna se:Aone sarà indicata la superficie
del rialzo e nello scavo; avvertendo che il cal-
colo di questa superficie deve risultare da di-
menslom dedotte da dati numerici, e non da
dimensioni misurate graficamente sulla sezione.

Art. 15.
l'er i ponti vindotti inservienti al traversa-

inento dei corsi d'acqua o strade, iqualiabbiano
una apertura maggiore di sei metri, saranno
presentati disegni alla scala di I

ion o di II,,,
secondo la maggiore o minore lunghezza.
Per le opere di minore importanza, cioè ac-

quedotti e ponticelli basteranno i moduli delle
<iiversecategorie a seconda delle condisioni della
strada, meno quei casi eccezionali ove si credes-
sero necessari disegni speciali.
Nell'uno e nell'altro caso i disegni dovranno

contenere una pianta, un prospetto,una sezione
longitudinale, una o più sezioni in traverso con
in see scritte tutte le dimensioni delle parti del-
l'edifizio, e quei dettagli su grande scala che
facciano conoscere la forma ed il modo di co-
struzione dell'opera.
Trattandosi di fiumi, torrenti od altri corsi di

acqua, nel prospetto e nelle 6ezÌOni longitudi-
mali, verrà accuratamente segnato il pelo delle
acque magre, delle ordinarie, e delle matsime
piene.

Art. 16.
Il computo metrico sarà diviso in parti di-

verse secondo le varie categorie di lavori, se-
guendo ingenerale l'ordine di esecuzione.

Art. 17.
Le analisi dei prezzi unitari saranno classifi-

cate nell'ordine medesimo con cui sono calco-
lati i lavori nel computo metrico, premettendo
alle stesse un elenco di prezzi unitari sui diversi
lavori a praticarsi.

Art. 18.
La stima dei lavori farà conoscerë l'impor-

tare dell'opera, applicando alle quantità risul-
tanti dai computi metrici i prezzi unitari deter-
mmati dalle rispettive analisi. L'importare del·
l'opera verra distinta in tre categorie.
Comprenderà la prima le spese pei lavori a

corpo, l'altra quella pei lavori a misura, e la
terza le somme che rimangono a disposizione
dell'Amministrazione.

Art. 10.
Il capitolato d'appatto da servire di base al

contratto dovrà contenere un'esposizione ge-
nerale dei lavori, le norme da osservarsi nella
loro esecuzione, e tutte le altre condizioni alle
quali deve essere vincolato l'imprenditore. La
sua redazione deve essere tale da renderlo in-
dipendente dalla stima, analisi, e computi me-
trici, nè di siffatti documenti faccia parola, i
quali non devono far parte del contratto.

Art. 20.
La relazione dovrà contenere le considera-

zioni che hanno guidato l'autore del progetto
nello studio enella compilazione del medesimo;
i motivi che lo hanno indotto alla preferenza
più di uno che d'altro tracciato quando fosse
stato possibile; infine tutti quelli sclaiarimenti
per giustificare l'utihtä e la convenienza del
progetto.

Art. 21.
Nella stima dei terreni daoccuparsi verranno

indicate le dimensioni, la quantità e la qualità
del terreno da occuparsi, il territorio in cui
cade l'espropriazione col nome e cognome dei
proprietari, facendo menzione di quelli aventi
diritto ad una indennità oltre il valore del ter-
reno occupato per effetto della legge 25 giugno
186õ, e inversamente adunadetraziotte a questo
valore per vantaggi speciali allaparte del fondo
nonespropriata.

(Oonfinua)
Correzione.-Nell'elenco delle nomine e dis-

posizioni del Ministero della pubblica istruzione
pubblicato nel n. 104 (15 corrente aprile) di
questa Garretta Ufßciale, il signor ßciameNg0
Utsseppe, sottosegretario di prefettura addetto
al Ministero dell'Interno, venne clesignato come
nominato applicato di 4' classe nel Ministero
della pubblica istruzione: leggasi applicato di
seconda classe.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera, nella tornata di ieri, udite alcune

parole pronunciato dal presidente in elogio e
compianto di S. E. il marchese Gesare Affieri di
Sostegno, morto il giorno innanzi, deliberava
che una Deputazione si 8680CiBB8e nel rendere
gli estremi onori all'illustre estinto.
Ripigliavasi quindi la discussione generale

delprogetto di legge per l'abrogazione degli ar-
ticoli 98 e 99 della legge sul reclutamento mili-
tare; parlarono i deputati Salvago, Macchi,
Massari Giuseppe, Civinini, Conti e il ministro
della guerra.
Nella stessa tornata si diede lettura di una

proposta di legge del deputato Ricciardi per
la demolizione de'castelli di Napoli, denomi-
nati del Carmine di Sant'Elmo, e Nuovo.

MINISTERO DELL'INTERNO.
&Tviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla riomina di un me-
dico visitatore di 3' categoria presso l'ufficio sa-
nitario di Lecce (Terra d'Otranto) per un trien-
nio, coll'annuo assegno di lire 1000, viene a tale
effetto aperto un concorso per esame a forma
del regolamento approvato con decreto 1•marzo
1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso dovranno far pervenire al Mi-
nistero dell'mterno, a tutto il 20 maggio pros-
simo, le loro istanze corredate dei documenti
indicati all'articolo 2 del regolamento summen-
tovato, del quale i concorrenti potranno pren-

der notizia presso le rispettive prefetture e sot-
toprefetture.
f irenze, li 13 aprile 1869.

11 Direuore capo di Divisions
A. Scisoxx.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIESzl055 GENERALE DEI TELEOBAFI.

Av iso di etncorso per numero 60 posti
di alunni telegroßci.

Nei primi giorni di settembre p. v. verranno
aperti tre corsi d'istruzione teorico-ptatica di
telegrafia elettrica presso le Direzioni comparti·
mentali di Firenze, Napoli e Torino.
L'ammissione ai corsi si fa presso tutte le Di-

rezioni compartimentali telegrafiche del Regno,
e gli aspiranti dovranno presentare ad una di
esse lo loro doniande non più tardi del 16 mag-
gio, dichiarando quale delle tre scuole (Firenze,
Napoli o Torino) desiderino frequentare.
Tali domande saranno in carta da bollo, cor-

redate da documenti, pure in carta da bollo,
i quali attentino i postulanti
a) Essere italiani o naturalizzati;
b) Avete età non minore d'anni 18 e non

maggiore d'anni 25;
c) Afer 6oddisfatto all'obbligo di leva, se il

loro turno è passato, diversamente, impegnarsi
a presentare, a tempo debito, l'attestato di
avervi soddisfatto;
d) Essere di regolare coniotta comprovata

mediante appositi certificati di data non ante-
riore a 20 giorni, rilasciati, uno dalla cancelle-
ria del tribunale, l' altro dalla piû alta autorità
di pubblica sicurezza avente giurisdizione nel
luogo del domicilio di ciascun postulante;
e) Aver fatto il corso completo di istruzione

secondaria liceale o tecnica in un istituto go•
vernativo o pareggiato;
f) Avere costituzione sana ed esente da im-

perfezioni incompatibili col servizio telegrafico,
da verificarsi, occorrendo, dall'Amministrazione;
g) Avere mezzi sufficienti per prestare servi-

zio senza retribuzione finchèpossano averneuns.
L'ammissione al corso si fa in seguito ad

esame d'idoneità e di concorso.
L'esame verserà sulle seguenti materie nei li-

miti del programma che sarà indicato in calce,
e sara sostenuto in X:oncorrenza di quei com-
messi telegrafici che preferissero rinunziare alla
loro p06ÎZÎ0ne per far parte del personale di
carnera:

Lingua italiana;

ieœcese;
Aritmetica
Fisica ed efementi di chimica;
Calligrafia; .

Disegno lineare.
L'esame 6arà diviso in quattro sedute, una

per giorno, cioè l' seduta: Lingua italiana e

lingua francese; 2' seduta: Geograña edaritme-
tica; S' seduta: Fisica ed elementi di chimica;
4* seduta: Calligrafia e disegno lineare, pel
quale gli aspiranti dovranno presentarsi muniti
dell'occorrente.
Ciascuna sedata non durerà più di 9 ore.
La conoscenza di una o più lingue estere, ol-

tre la francese, sarà titolo di preferenza, a pa-
rità di condizioni.
A questo esame saranno ammessi i ricorrenti

dei quali sara trovata regolare la domanda
dalle Direzioni compartimentali, e avrà luogo
presso la sede delle medesime nei giorni 3, 4, 5
e 6 luglio. Consisterä in lavori ScrÍtÉÍ, da farsi
sotto la sorveglianza di funzionari dell'Ammini.
strazione.
I temi saranno identici per tutti gli aspiranti,

e saranno spediti dalla Direzione generale al
direttore compartimentale, presidente la Com-
missione di sorveglianzar, sotto piego sigillato,
da aprirsi soltanto in presenza dei candidati
nella seduta in cui dovrà farsene lo svolgimento.
I lavori saranno poi sottomessi al giudizio di

una Commissione nominata all'uopo presso la
Direzione generale, la quale deciderä del merito
assointo e comparativo.
L'idoneità deve essere riportata in ciascuna

materia.
Coloro che avranno fatto iniglior prova fra

gli idonei saranno ammessi ai corsi pel numero
di posti disponibile, e si presenteranno alla
scuola, cui avranno dichiarato di volere essere
rispettivamente inscritti.
Il corso consterà di circa sessanta lezioni teo-

riche e sessanta teorico-pratiche, che saranno
date entro quattro mesi di tempo consecutivi,
facendo possibilmente negli stessi 4 giorni di
ogni settimana, due lezioni, l'ana teorica, e l'al-
tra teorico-pratica. Nei giorni in cui non si
faranno lezioni, si addestreranno gliammessi al
maneggio degli apparati tanto Morse che Ha-
ghes.
Compito il corso d'istruzione, avrà luogo un

esame in iscritto salle materie insegnate du-
rante il medesimo, e verserà su temi identici

per le tre scuole, spediti dalla Direzione gene-
rale. I concorrenti verranno pure assoggettati
ad un esperimento di trasmissione e riceva-
mento per telegrafo innanzi al direttore com-
partimentale assistito da due altri funzionari.
Una Commissione nominata all'uopo presso

la Direzione generale, esaminati i lavori del
concorrenti ed i rapporti dei direttori compar-
titaeûtali sull'esperimento di trasmissione e ri-
cevimento cui i concorrenti stessi saranno stati
assoggettati, giudicherà del merito assoluto e
comparatito di essi.
Tutti coloro che risulteranno idonei conse-

guiranno i posti di alunni e saranno classificati
secondo i punti di merito riportatinel concorso,
avendosi riguardo, a parità di condizioni, in
questa classificazione, alla conoscenza di altre
lingue estere, oltre la francese; presteranno
servizio di uffiziali ove verranno destinati, ed a
misura che saranno disponibili posti di ufliziali
di e classe (stipendio lire 1500 annuali) li con-
50guirBBRO prOgreS5iVameBí0 80COnd0 Î& CÎSS8i-
ficazione ottenuta e i punti di merito che si
saranno sequistati durante il loro servizio gra-
tuito, e premessa la preepntazione dell'attestato
di aver soddisfatto all'obbligo della leva se un
tale documento non fosse stato presentato, per
ragione di età, al tempo dell'ammissione.
L'Amministrazione non accorderà assegna-

mento, indennità o sussidio di sorta nèdurante
il corso, nè durante l'alunnato, nè pel trasferi-
mento alle località ove avviene l'esame di am.
missione od ove si fa il corso, nè pel trasferi-
mento agli uflici dove gli allievi saranno desti-
nati.

Programma per Fesame di ammissione
al corso teorico-pratico dei telegrafa elettrici.

Lingua italiana e francese- Componimento
in ambedue le lingue con buona ortografia e

grammatica, consistente nello svolgimento del
tema che sarà dettato.
Geografsa.- Divisionepolitica delle cinque

parti del mondo- Confim e città principali di
ogni Stato- Stati da attraversarsi per andare
da un punto di uno ad uno di un altro Stato
non finitimo.
Aritmetica. - Operazioni elementari sui nn-

meri interi e decimali e sulle frazioni ordinarie.
- Sistema metrico decimale. - Formazione
dei quadrati e dei cubi ed estrazione delle rels-
tive radici. - Proporzioni e regola del tre.-
Equazioni algebriche di 1• grado.
Fisica. - Proprietà generali dei corpi. -

Forse e loro equilibrio. - Pendolo. - Equili-
brio dei liquidi. - Misura delle densitå. - A-
reometro. - Pressione atmosferica. -- Baro-
metro.
Temperatura- Costruzione e uso dei termo-

metri.- Yapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia,
rugiada - Igrometro.
Proprietà delle calamite-Azioni reciproche

tra di esse- Fenomeni magnetici d'induzione.
- Metodi di magnetizzazione- Intensità rela-
tiva del magnetismo nelle calamite.
Direzione delfago magnetico - declinazione
- inclinazione -- bussole.
Elettrizzamento dei corpi per istrofinio- fe-

nomeni principali- leggi relative - capacità
e tensione elettrica nei corpi conduttori- elet-
tro sco ii- elettrometri.
Ind ione elettro-statica - Elettroforo -

Macchine elettriche.
Condensazione elettricaper reciproca inftnen-

za-condensatori-elettrometro condensatore.
Bottiglia di Leyda - Batterie - usi di que-

sti stromenti.
Efetti fisiologici, chimici, fisici e meccanici

dell'elettricità statica.
Elettricità atmosferica - parafulmini.
Scoperte del Galvani e del Volta - Pila del

Volta - Costruzione delle altre pile più usate
- efetti fisici, fisiologici e chimici delle cor-
renti elettrice - Applicazioni.
Elettricitàsviluppata dalle chimiche azioni-

sue leggi - teoria chimica della pila.
Scoperta di Oersted- Galvanometro.
Scoperta di Arago -- magnetizzazione elet-

tro-magnetica- calamite temporarie.
Azioni reciproche delle correnti coi magneti
- delle correnti fra di loro - Teoriad'Ampère.
Vari modi di ottenere le correnti d'induzione
- loro leggi -- Magnetismo di rotazione di A-
rago - Macchine magneto-elettriche- elettro-
magnetiche- loro effetti.
Correnti termo-elettriche - pile termo-elet-

triche - loro usi.
Azioni delmagnetismo su tutti i corpi-corpi

diamagnetici e paramagnetici- leggi relative.
Elettricità propria degli animali-pesci elet-

trici.
Chimica. - Af1inità - cause che la modifi-

cano.
Classificazione e nomenclatura chimica dei

corpi.
Leggi delle proporzioni definite - delle mul-

tiple - Equivalenti chimici- Cenno sulle for-
mule chimiche- Acidi- Basi- Sali.
Ossigeno - Combustione- Azoto - kria

atmosferica- Idrogeno - Acqua - Carbonio
- Acido carbonico- Idrogeno carbonato -
Gas illuminante- Acidoazotico- Ammoniaca
- Zolfo - Acido solforoso - Acido solforico
- Idrogenosolforato - Fosforo - Acido fo-
aforico.
Cloro- Acido cloridrico - Sali in generale
- Botassa - Soda- Solfato di Soda- Sal
marmo.

Ferro, zinco, stagno, rame, piombo, mercurio
- loro ossidi - caratteri dei loro sali - Sol-
fato di rame.
Argento, oro, platino.
Leghe - loro qualitàprincipali - leghe fu-

sibili.
Firenze, li 31 marzo 1869.

Il Direttore generate
E. D'Amco.

CASSA CETRAI.E 851 BIPOSITI I DEI PRESTITI
PRESSO IA BIBUlt35 SENERAI.E BEL BEBITO FL'BELICO

(Tirsapuo6licazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 sgo-
6to 1863, n• 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che e68endo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
lano ne sarà rilasciato il duplicato appena tra-
scorsi sei mesi dal giorno in eni avrà Inögo la
prima pubblicazione del presente, che sarA per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re•
sterà di nessunvalore il titolo precedente.
Polizzan•1443indata16febbraio1865,rap-

presentante un deposito della complessiva ren-
dita di L. 255, costituito da n• 8 cartelle del
consolidato 5 0/0, fa#o da Della Ponte nobile
Raffaele fu Cesare, a cauzione dell'esercizio di
esattoria nel comune di Casorezzo pel triennio
1865-66-67.
Torino, li 10 febbraio 1869.

II Direttore Capo di Divisione
CERESOI.E.

Visto,per l'Azuministratore sangrale
Gar.r.zrrr.

Avanzamenti della Galleria nel trafere
delle AlpL

INDICAZlONI Sun Nons Totale

Lunghezza totale de11a
gauerladascavarsi,meki . . . .. . . . 12220 •

Avanzamentiottenutisiin
piccola sezione dal i• •

al 15 aprile 1869 . .
» 38 a 24 95

Galleriagiàscavatainple-
cola e grande sezione
al 31 marzo 1869. . » 5556 50 3965 95

Torn.s della galleria sea-
vara it 15 aprile 1869 > 6594 50 3990 95 9585 40

Rimangono a scavarsi mhi . . . . . . . . 2634 60

NOTmsm ESTumm

INGHILTERRA. - Si legge nell'17erali:
Siamo autorizzati a dichiarare che la grande

dimostrazione laica contro il bili del signor
Gladstone, in sostegno della Chiesa unita d'In-
ghilterra e d'Irlanda, avverrà a Saint James
Hall lunedì 3 maggio al tocco e 45 del pomerig.
gio. Presiederà il conte di Harrowby. R duca di
Marlborough, il duca d'Albercorn, il marchese
di Hamilton, il visconte Sandow, membri del
Parlamento, il signor Giuseppe Napier, baro-
netto, Ponorevole S. Planket, e il signor J. C.
Colqahomne piglieranno parte alla dimostra-
zione.

- Si legge nel Daily Netos:
Il trattato per la questione dell'Æabama,ne-

goziato sì laboriosamente da lord Stanley e il
signor ReverdyJohnson, ora si può considerare
come lettera morta. Esso è stato respinto dal
Senato degli Stati Uniti quasi con dispregio,
ma noi temiamo che il solo senatore che votò
in favor suo sia un tipo di tutti i suoi amici
nella 6ocietà americana. Gli americani che sono
favorevoli ad un componimento iminediato e
amichevole con noi si contano solo unità,
ma noi crediamo che se coloro i sono in-
clinati a far delle domandestrepitose si possono
annoverare a dieeine, (fuellichesono inchinevoli
a non far nulla in questo momento si possono
contare a centinaia.
È ognor più evidente che per Ïa più grande

parte del popolo americano questa questione

mica per condurla al ballo. Di tutti gli ardi-
menti di Adelina per gareggiare col marito nei
modi liberi di una vita senza scrupoli questo sa-

rebbe stato il maggiore. Sicchè non dee meravi-
gliare l'esitazione di lei e la pressura dell'altra.
Adelina si peritava grandemente, parendolegra-
vissimo il passo; Lavinia appunto per ciò mo-
riva di voglia che lo facesse, e non aveva la-
sciato mezzo intentato per indurla. E vinse fi-
nalmente; ma colmezzosoltanto che era tuttavia
efficace a faragire Adelina in nu senso piuttosto
che nell'altro. Accertatast che Alberto sarebbe
egli pure intervenuto, Lavinia se ne valse destra-
mente per capacitare Adelina essere quella oc-
casione propizia a tentare un gran colpo. Ve-
dendo improvvisamente lamoglie alla festa, e ac-
compaguata dal Sarti, chè doveta essere neces-

sariamente l'accompagnatore per produrre più
intero l'efletto, certoAlbertoavrebbe fatto chias-
so ; so non 11 in mezzo a gento l'avrebbe fatto
nel segreto delle pareti domestiche; e il sor
Gaetano avrebbe anch'egli fatto il diavolo a

quattro. Ma a questo bisognava venire, e da una
gran rottura sarebbe veunto certo un grande as-

setto delle cose sue. Non dubitasse Adelina, e si
commettesse in tutto e per tutto all'esperienza
e all'am cizia di Lavinia. La quale con questi ed
altri argomenti era riuscita finalmente a strap-
parle la promessa che sarebbe ita con essolei e
col Sarti al ballo che era tra i più brillanti e ri.
cercati de'la città. Noi abbiamo veduto come in

sul punto di porre ad effetto il proponimento
ella se ne ritraesse, e come senza l'insistenza di
Lavinia ella si sarebbe attenuta a consiglio mi-
gliore. Vediamo ora quel che avvenne; ma a ciò
fare converrà a noi pure di condurci al ballo;
dove Adelina, a braccetto del Sarti percorreva
le sale, se non briosa più dell'usato, certo atta
a destare ammirazione. Ed invero fosse caso o

la vaga acconciatura Adelina faceva eccellente

comparsa in quella sera.
La tinta niesta onde si dipingeva da lunga

6tagione il volto non più fresco come negli anni
belli della giovinezza, aveva lasciato luogo ad
un incarnato che in mezzo a tutti a que' vivi ri-
flessi la faceva apparire più prosperosa ch'ella
veramente non fosse. Adelina non era bella, so
giudicare si deve della bellezza secondo ce ne

serbarono immagine le arti greche; ma ell'era
attraente assai, e vestita così bene poteva anco
passare per bella. E cosi pareva pureal giovane
adoratore, il quale mai più di quella sera non

avevaprovata fortissima lapassioneper colei che
piacendosi di essere corteggiata non era larga
con essolui neppur di speranze.
Da qualche tempo Adelina aveva perdata la

compagna, la quale anch'essa andava percor.
rendo le sale in senso opposto al suo insieme
con altri. Per rinvenirla più presto la nostra

coppia folleggiando si pose a bucare la folla
delle giubbe e delle sottane di velo e di seta per
fare una generale escursione in tutte quante le j

88Î0 B Tero dire splendidamente apparate. B
Sarti adir vero avrebbe preferito a quelcorrere
alla matta, riparare in qualche gabinetto re-
condito, rischiarato da lampada misteriosa
pendente dal palco, profumato dall'incenso di
mille fiori soavi poéti colà ad ornamento in-
Bieme e a diletto; e lì intrattenersi a bassa voce
dell'amore che lo consumava, e forse strappare
nell'incanto di quel luogo un'adesione fino a

quel giorno invano supplicata. Ma Adelina
aveva altre mire, e non lasciava di tirarselo
dietro d'una sala in un'altra, d'uno in altro ga-
binett, con una spigliatezza, una vivacità vera-
mente singolari in lei.
Ella voleva incontrare Alberto che non aveva

ancor veduto, per fare esperimento dell'effetto
che la sua presenza producesse in lui. Erasi
condotta a bella p06ta a quel ballo; trepidava
che l'esperimento le riuscisse fatale, ma una
forza arcana la spingeva di tentarlo. La Ince
abbagliante, il suono degli strumenti,igiri vor-
ticosi dei danzatori, la singolare varietà di co-
lori, di atteggiamenti, di voci l'avevano ineb-
briata; ella percorreva le sale rompendo la
folla con passo franco e sicuro, cercando ansio-
samente con gli occhi colui che si poco meritava
il suo amore, e che nondimeno era amato an-

cora da essa grandemente.
Ma ad un tratto, all'oltrepassare la soglia

d'una di quelle porte dorate, essa si arrestò,
e con essa ebbe finalmente posa il glovane che

la conduceva, o per dirmeglio che era condotto,
trascinato quasi da lei. Cagione della sosta im-
provvisa fu il comparire, di Alberto che era 11
a un passo. Trovatosi faccia a faccia con lei,
egli si era fermato su due piedi, e colle braccia
incrociate si diede a contemplarla minacciosa-
mente. In sulle prime ei non fece motto, ma i
suoi occhi erano minacciosi e fieri, in aspetto
d'uomo che sia in procinto di prorompere.
Tutti i proponimenti di Adelina sfumarono

in quell'istante : ella si senti mancar d'animo e

di forza. Fosse almeno stata presente la mae-

stra, le avrebbe porto aiuto valido in quel ter-
ribile frangente; ma Lavinia sa Dio dove s'era
cacciata, e non poteva scongiurare con ene

arti nuove lg tempesta prossima a scoppiare.
Per un istinto quasi della propria conservazione,
per obbligo di personale difesa, il primo atto di
Adelina fa distringersiforte forte al braccio del
Sarti, arretrando di un passo, talchè egli venne
naturalmente a trovarsi più vicino ad Alberto.
Il quale cogli occhi che gli schizzavano scintille
non aveva-membro che tenesse fermo, e a breve
andare non sarebbe più stato padrone dei pro·
prii atti.
Adelina tremava come foglia. Gli occhi le

si cominciavano a velare, le gambe le si pie-
gavano sotto, quando senza ch'ella pur l'avver-

tisse, una mano di ferro l'attirò bruscamente

a sò. Era la mano d'Alberto, che in quella sala

rischiarata da mille fiaccole, in mezzo a cer-

chio numeroso di dame eleganti e di bellim-
busti, rivendicava la BNG pf0prietà, quella pro-
prietà accordatagli da un contratto bilaterale,
del quale egli primo aveva violato tutti quanti
i patti, e reso nullo. his non serve : in quel-
l'istante egli era marito , e marito oltrag-
giato nell'onore; le apparenze davano a lui
tutta la ragione, ad Adelina tutt'il torto, sicchè
il pubblico che li attorniava con aguardo cu-
rioso e indagatore pareva proclive a dare

ragione a lui. Non così il Sarti; il quale
vinta la commozione e la meraviglia che a prin-
cipio l'aveva come interdetto, si fece tosto a

riconquistare il braccio della sua dama, di-
cendo ad Alberto parole risentite. Il diverbio fu
breve, iga vivissimo; lo scandalo assai mag-
giore; e senza l'interposizione di amici comuni
che li separarono, Dio sa dove sarebber giunti.
Adelina più morta che viva fu allontanata dalla
festa per cura dello stesso Sarti, il quale non

frappose indugi a ritornarvi. Gli tardava di ri-
trovare Alberto ,

e chiedergli conto del 600
modo di procedere, ma non ve lo trovò; ad evi-
tare lo sguardo schernitore dei curiosi, e divo-
rare senza testimoni la propria rabbia, Alberto
s'era tosto allontanato dal ballo, nè per quella
notte più vi fece ritorno.

(Continua)
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delPAlabama non è questione di danaro, ma
un lamento sentimentale, il peg • genere di
torto che si possa sopportare e diflicile a
calmarsi. I nostri cugini sono ,

e un com-
yonimento col danaro non li calmerà. Il grande
scalpore che abbiamo menato col loro ministro
H ha irritati piuttoato che pacificarli.
La Nation che rappresenta la più eletta fra-

2ione dei politici e della società americana de-
scrive questo sentimento in risposta ad una let-
tera del signor Lee Warner, da Rugby. Essa
dice: « L'nomo fortecheèuscito vincitore dalla
lotta nella quale voi lo avete dileggiato, avete
acommessocontrodilui, avete incoraggiato isuoi
nemici, è difûcile che accolga gentilmente in ri-
cambio i vostri doni e il vostro vino. a Ma ci
gode l'animo di vedere che lo stesso autorevole
e filosofico diario dice, rispondendoall'ammira-
bue difesa delfInghilterradi Godwin Smith, che
quella quistione è una dolorosa piaga per gli
A:=ericani, e il solo tempo puð cicatrizzarlama
che il tempo la cicatrizzerà. Forse il progetto
migliore è quello di prendere tempo. Noi pos-
siamo solamente oferire l'apologia materiale
del pagamento per idanni che la nostra indife-
renza permise al Laird e al Semmes di fare.
ßiamo pronti a farlo ora, e saremoprontia farlo
egualmente fra qualche tempo. Il temponon im-
porta nuBaperparte nostra, e siccome può fare
tutta la diferenza dall'altra parte,possiamo ab-
bandonare la questione alla sua benefica in-
fluenza.
Nondimeno i nostri cugini possono andar

certi che se hanno respinto il trattato non hanno
menomato il desiderio nostro di agire onorevol-
mentecon loro, nè la nostra prontezza a trat-
tarè suBa base di concessioni già fatte, quando
eglino saranno disiiosti a negoziare il componi-
mento decisivo.

FRAxc1A. - Leggesi nella Patrie:
Le informazioni che abbiamo pubblicate ieri

sul lavoro testè terminatodal signorFrère Orban
sono oggi pienamente confermate.
Al complesso delle medesime possiamo ag-giungere nuovi particolari.
Sul principio, quando le Compagnie belgiche

aprirono trattative colPEst francese si esami-
narono i vari sistemi possibili ad applicarsi, esi riconobbe di comunemrdo che una sem-
plice convenzione di servizio nelle attuali cir-
costanze non sarebbe sufBciente alloacopo pro-
postosi, e per tutelare i numerosi intereast im-
pegnati.
Quello che bisognava prima di tutto ai pro-

prietari delle linee belgiche era di trattare con
una Compagniapotente come l'Est francese, in
Brado di costruire un gran materialee di creare
un transito considerevole; ma questi mezzi, i
soli che sieno adatti ad assicurare laprosperità
delle due linee, non potevano impiegarsi che a
condizione di dare tutte legaranzie desiderabili
alla Compagnia francese disposta a fare delle
grandi anticipazioni.
Per assicurare quesle garansie non si trovò

altro mezzo che di lasciare all'Est francese la ¡facoltà di comperare Tâe ferrovie o di pren-dere a fitto il diato diesercizio. Si fu per giun-
gere all'ano o all'altro di questedneconclusioni
che il governo francese concepi daprincipio il
pensiero di aprire trattative.
R progetto del signor Fròre non rientra nel

quadro primamente tracciato, e sulleprime non
sembra che esso possa soddisfare gli interessi
delle Compagnie le quali sin dalprincipiohanno
considerato come insufficiente un accomoda-
mento dello stesso genere.
Comunque, le relazioni tra il signor. Prère e

il governo francese continuano ad essere eccel-
lenti ed il riavvicinamento morale che si è ope-
rato fra i due paesi è già un fatto molto pro-
mittente.

PRusslA.-La Corrispondenza provinciale
di Berlino, 14 aprile, consacra al discorso del
signor di La Valette un articolo nel quale si
legL dichiarazioni fatte al Corpo legislativodal
signor di La Valette, a motivo ,del loro carat-
tere pienamente e francamente pacifico, debbono
salutarsi come un avvenimento dei piu felici e
della più alta importanza. Queste dichiarazioni
hanno prodotto dappertutto la più profonda e
più favorevole impressione sulla situazione ge-
nerale delPEuropa. Esse prestano inoltre un'al-
tra prova della fiducia del governo imperiale
per la sua forsaall'interno.Leparole del signor
di La Valette sono una positiva garanzia di
pace.
- Riguardo al discorso del signor di La Va-

lette la Gassetta di Spenerpubblica un artichl0
concepito nello stesso senso di quello della Cor-
rispondenza provinciale.
BrioxA.- Da Madrid, 2 aprile, scrivono al

CONS$iŠMŠÍ0NNSI :
A qualunque costo bisogna soddisfare la pub-

blica opinione che reclama Pinsediamento dium
potere definitivo. Tale è la riflessione di tutti
gli spiriti sensati ai quali preme che il nuovo
regime si consolidi e che sannoapprezzare le ne-
cessità imperiose della situazione.
La difficoltà sgraziatamente è sempre la stessa

e non si può inalcun modo dire come la Spagna
ne usetra.

Stante la impossibilità di intendersi sulla
scelta di un re a causa delle divisioni delpartito
hberale, si cerca una combinazione la quale
riesca ad unite, se non tutte, almeno talune con-
dizioni e vantaggi di un regime definitivo.
Vi ho tenuto parola varie volte della costitu-

zione di un direttorio o di un Consiglio di reg-
genza. Ma questa combinazione non pare che
raggiunga lo scopo proposto; essa si avvicma
troppo alla forma repubblicana e troppo poco
alla monarchica.
Per conseguenza da due giorni molto si di-

Scute della probabilità di eleggere un Inogote-
nente generale del Regno che concentrerebbe
nelle sue mani tutto il potere esecutivo.
Naturalmente, il partito progressista, al quale

si deve la iniziativa di questo spediente ha messo
avanti il nome del duca della Vittoria. Questo
nome popolare nei ranghi del partito rivoluzio-
nario avrebbe, per ciò che mi si assicura, la piil
grande probabilitå di venire accolto dal paese,
ed il potere esecutivo gli verrebbe affidato per
dieci anni. Ma esso incontra una molto seria
opposizione nel seno stesso del governo. Serrano
e Prim, i cui amici non sono pochi nè per nu-
mero nè per autorità, respingerebbero la nomina
del maresciallo Espartero la cui età ed il carat-
tere non paiono in rapporto colle esigenze della
attuazione critica e minacciosa che si avvicina.
Vi abbisogna un cárattere più giovane, più vi-
rue, più energico.

Ñon manca chi propone la scelta del mare-
sciallo Prim. Soltanto i dieci anni di potere
verrebbero ridotti a tre. Dirvi che Prim è inte-
ramento disposto ad accettare questa offerta e-

quivale a ripetervi ciò che tutti sanno. Le rac-
comandazioni del ministrodella guerra agli ufa-
ciali superiori della guarnigione di Madrid che
egli ha riuniti ieri ad un banchetto intimo; il
progetto di assumere il comando del corpo del-
Pesercito che deve operare alPinterno contro i
partitireazionarierepubblicanisonocircostanze
la cuiímportanza non si può aconoscere in un
momento come questo.
Libero da ogni impegno parziale verso i vari

pretendenti, quasi assolutamente neutrale, ener-
gico difensore delPordine e della libertà, nemico
deciso delle teoriche sorversive del partito re-
pubblicano, il nome del generale Prim potrebbe
forse meglio di ogni altro serrire come termine
di transazione tra le frazioni delpartito liberale.
Si parla anche del sipor Rivero, ma non in

modo conchiudente. L'mdole militare della ri-
voluzione non può accomodarsi conan semplice
borghese.
In qualunque modo bisogna pure organizzare

qualche cosa e subito, poichè fora della lotta
interna può scoccare da un momento alPaltro.
I preparativi del partito carlista sono una ve-

rità e la esplosione di un movimento ò affatto
prossima. Conviene prepararci a qualche grave
notizia da un momento alPaltro. 81 parla di un
nuovo manifesto di don Carlos in senso liberale
e costituzionale.

MONTENEGRo. - Scrivono da Antivari,
7 aprile alP0sservatore iWediso:
Sebbene un po' tardi, sono in grado di smen-

tire nel modo più assoluto le notizie fa
riportate dai gaornali serbi circa una uta.
zione doivegliardi di spissa alPrincipe on.

tenegro in oodasione del suo ritorno da Pietro-
burgo alPoggetto di domandare l'annessione del
loro territorio al M . Che gli Spizzani
nutrano delle vive °

Montenegrini a
cui sono legati da vin nazionalita non
ynossi negarlo; mache intendano di emanci-
parsi dalDmtorità del Sultano sotto il cui go-
verno godono di speciali privilegi non mai tolti
alle provincie albanesi per unirsi ad un popolo
a em manca ancora ogm risorsa, è ciò che non
si può ammettere se non dagli esaltati panala•
visti, e tanto meno lo si dovrebbe ammettere
ove si rifletta che gli Spizzani nella mm.nima
parte professano il rito latino, e questa sola
circostanza li terrebbesempre alieni da qualun-
que idea di annessione.
Per quanto possano sembrare tempestose le

condizioni d'Oriente in vista alle complicazioni
della Porta colla Persia, della resistenza delle
isole Sporadi, e dello stato anormale in cui si
trova la Ramenia per gli intrighi dei Bratiano e
Rossetti, nonper questo il Montenegro pensa di
provocare delle complicazioni, clie anzl intende
TO6ÉErBORO RORÉrBÏ0 ed att0BderO PREISB40meBí0
dalla magnanimità del Sultano Pesaudimento
dei suoi più ardenti desiderii d'un ampliamento
del suo territorio. Difatti se al Montenegro si
pensasse diversamente, con ogni vapore del
Lloyd nonsi vedrebberodapiàdiduemesi tran-
sitatè pet,qui diretti alla volta di Costantino-
poli a emquantine i Montenegrini in cerca di
lavoro.
Fra i Miriditi regna Ota la piû þerfetta ttan-

quillità, e Pattuale reggente capitan Giona ha
saputo superare colla sua energia e coll'assi-
stenza del Governo ImþerzaÌe tutte quelle difa-
coltà che da principio sembravano insormonta-
bili e che potevano far presagire con fondamento
lo scoppio di una guerra civile.
EGITTO.- Da Alessandria 10 corrente scri-

vono al giornale citato :
Un mostruoso attentato contro la vita di

S. A. il vicerò è stato scoperto di questi giorni
e sventato fortunatamente per tempo.
Il luogo destinato perPesecuzione del nefando

delitto doveva essere il nuovo teatro del Cairo
che suole essere assiduamente frequentato da
S. A., e già si era riesciti a collocare sotto il
pavimento della loggia vicereale lo stromento
ministro di morte, quando la cosa venne al·
Porecchio delPautorirA. Sembra che P assassino
avesse divisata la morte non solo del principe,
ma altresì di alcuni dei suoi ministri, e degli al-
tri personaggi della Corte cheaccompagnanodi
consueto il viceràallospettacolo, dacchè Panto-
rità recatasi sopra luogo vi rinvenne una bomba
all'Orsini carica di mitraglia, e circondata di
otto sacchetti contenenti 16 libbrealPincirca di
polvere esplodente, e sufliciente a far saltare in
ária tutto intero Pedifizio. Immaginate ora voi
quante infelici vittime si avrebbero avnte a
deplorare, lo scempio e la strage che me pareb-
bero avvenute, e la costernazione che sarebbe
entrata in seno di tante innocenti famiglie , ove
l'iniquo disegno fosse andato ad efetto. Venne
prontamente attivata un'inchiesta e demandata
la cognizione dell'afare ad una Commissione
inquirente, composta dei consoli d'Austria, Ita-
lia, Inghilterra, Francia e Grecia, e di S. E.
il prefetto di polizia, assistito da 8. E. Paterno-
stro Bey come consigliere del Governo. Il fatto
in lines obbiettiva è omai provato, e l'incarico
della Commissione si limita adesso ad erairegli
autori del medesimo. Vennero perciò operati
numerosi arresti dí persone su cui cadevano
i più urgenti sospetti, e fra queste si annovera
un certo signor Menasse armeno, impresario
dello spettacolo, e così pure tutti gli addetti al
teatro, come il personale artistico e di servizio.
La pubbhca voce designa quale autore intellet-
taale dell'attentato un alto personaggio resi-
dente all'estero, ed i colpevoli di qui nonsareb-
bero che i tristi e ciechi suoi istromenti. Tutto
però è avvolto ancora nel mistero e insino che
non sia fatta intera luce sul fatto, io devo usare
la piik scrupolosa riservatezza.
Ciò peraltro che vi posso assicurare, e con me

anche tutti i giornali del paese, si è che la pub-
blica indignazione ha ragiunto il colmo, e che
tanto al Cairo, quanto m Alessandria si esigead alta voce che sia proceduto energicamente e
con rigore. Le colonie europee, appena seppero
che mercè Pintervento della Divina Provvidenza
il vicerè era sfoggito, per la seconda volta, nel
breve volger di 8 mesi, alle infami macchina-
zioni dei suoi mortali nemici, si affrettarono
a porgergli le loro felicitazioni mediante vari
índirizzi che vennero in brevi giorni coperti
di numerose firme. Lunedì a sera poi furono
rinnovate queste epontanee e generali manife-
stazioni di giubilo quando S. A. comparve nella
suo palco al circo Rancy in cui venne salutato
con fragorose acclamazioni di Viva il vicerè,
Viva Ismail pasetà, e fatto segno alle più lasin-
ghiere ovazioni.

Dopo ciò cade in acconcia che io vi faccia
un'osservazione. Il teatro destinato alPeseen-
zione del criminoso tentativo è uno di qttei tanti
edifizi che S.A. fece costruire a tutte suo spese,
al doppio intento di procacciare un luogo di
ritrovo agli Europei, e dar pane al numerost
operai che qui traggono da tutte le parti in
cerca di lavoro. E ciò vi mostra di qual tempra
devono essere i nemici di S. A., presunti autori
delPattentato.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Ci scrirono da Caserta:
Questa Deputazione provinaiste nella sus tornata

delli 8 aprile corrente emettera la seguente dellbs-
razione:
* I.a Deputazione provincialogiatesa la relaslone

del deputato Buonomosulle condizionideUnpubbilca
sicuressa nel circondario didsets, oggi ratsienrate
dopo la cattura dell'ultimocapobanda, Garofalo, che
infestava quel luoghi, no accogMe is proposta, facen-
dosiinterprete presso al Governo del Re del senti•
menti di riconoscenza della popolazione verso R pre-
feito della provincia, commandatore Colueel, ed il
generale marchese Pallavicino, non che, pel caso
particolare, il reggente la sottoprefettura di Gaeta,
signor Celano, ed 11 sindaco43tri, eat.Bonelli.

Firmati: Pizzi - Buonomo - Codosza -
Semmola - Polsinelli-Grossi -Ventriglia.

- Scrive il Giornale di NapoN:
Stamane à partito per is wis di Roma S. A. B. 11

grandnes Vladimiro di Russia, richiamato con tele-
grammaa Pietroburgo per assistere alla festa gens-
tilaca dell'imperatorenato il 29 aprilð i818.
S. A. H principe di Baden partirà domani per

Roma.
--Le dorse di ieri richiamarono al Campomaggior

numero di persone che quelle di martedl: la stessa
eleganzadi equipaggi e di abbigtismenti.
Il premiodelta prima corsa (Hre i200oltre le en-

trate) fu vinto da Miss Tijlis, puledra appartenente al
signor O. Ginistrelli. Diplomatedel ducadelGaldoar•
rivò secondo.
Nella seconda corsa per eassDi e cavalle d'ogni

razza e paese (premio lire 5000 oltre le entrate) la
vittoria toceða Yaßes del signor G. de Bosa. Nella
terza il premio (lire 500 e le entrate) toceð ad un aa-
vallo appartenente al signorO. Cassitto.
Nella corsa del Gentlemen-riders con salti di siepi

ebbe il premio (fire 1200, oltre le entrate e un dono
del principe Umberto) Este the usess, montato dat
conte di Savignano.
Alle sette di sera rientravano in città la altime

vetture.
.

.. --
- (Id-)

- Togliamo dalla Gazzatta Ëll'Ëmilie:
I.a R. Corte d'appello ha trattato ieri una causa

i-portante; quella del signor Cavallotti direttore
delle careeri di Forte Urbano e signor Gaiani fornia
tore dei viveri delle careeri stesse; accusato, que-
sti, di.arer somministrato farlneed attri generi cor-
rotti, l'altro di complieltà in tale reste,

11 tribunalecivile eeorrezions10 STOTS 88BiBBEÎRIO
non farsi Inogo a procedere contro gli acousati ed
emetteva anzi una diehiaraziope onordica a favore
del signor Cavallotti. Contro questa sentenza inter-
pose appello Il pubblico Ministero e la causa fu gin-
dicata ieri.
Difensore de10avallottisedetailsignor avv. B. Pal-
lotti; per a secondosedeva11signor prof. G. Generi.
Itappresentante 11FabbHooMinistero era 11ear. Pis•
soll.
La Cortea riguardo del direttore Cavallotti con-

fermò in ogni suaparte is sentensa del,tribunale, la
riformð a rfgaardo del fornitore Galani che fu con•
dannato aseî mesi di daidere.

-IIcarro-oneinainventatodaisignorimagg.Inviti
e fratelH Calzoni, e da questi costraitomirabihnente;
fu anche ieri sperimentato con ottimo successo.
Il rancio per la truppa fa con tutta regolaritA e

solleeitudinepreparatodurante la non interrota mar-
cia per strade salienti e discendenti,a passo lento
ed afrettato senza incontrare lamenoma dificoltà.
La bella invenzione dei nostri egregi concittadini

è senza dubbio destinata a rendere segnalati servigi
all'armata in campagna, e prenderà primo posto fra
le utili invenzioni moderne. (Idem)
-•- Neigiorno 13 del cgrente mese moriva in Pa-

dova l'illustre scienslato naturÀÌista Tommaso Antos
nioCatullo.
Il signor Namias, membro e segretarlodell'Istituto

Veneto, inviava ai colleghi la seguente lettera circo-
lare, per annunziar loro l'infausto avvenimento.
I.a Innga trascorsa età non alleria il oordoglio

della morte di uomini, per dottrina e per servigi
renduti alla scienza, spettabilissimi. Tale fu il car.
Tommaso Antonio Catullo, mancato l'altrieri a Pa-
dova, nato a Belluno 119 luglio 1782, membro di que-
sto B. Istituto ino dalla fondazione di esso, e della
Boeietà italiana che componesi di soli quaranta,
professore emerito di storia naturale nel padovano
archiginnazio.
Rovistando gli atti del nostro corpo scientifico

nelle due prime serie, dal 1810 al 1855, troverete, in
undici de' tredici loro volumi, memoriee discussic-
ni dell'illustre collega che abbiamo perduto, le quali
ne testimoniano la molta erudizione ed operosità. A
me non si competo d'entrare nel merito delle discre-
panze suo col Massalongo ed altri geologi; avverto
solo che pergiudiziò dj quelli si pubblicarono le os-
servasioni de10atullo sopra le caverWe islieprovincia
eenete, til terreno di sedissento superiore di quegge com
descrizione d'alcune specie di poupal ch'esso racchiuds,
ne' tomi 11 e IV delle Memorie, alla .eni scelta sono
deputati i membri stessi del nostro Istituto. In ein-
que volumi della terza serie degli atti si leggono an-
cora scritture del Catullo che risguardano gli studii
altrui e le reminiseenze de' proprii allorchë, oltre-
passati gli 80 anni, più non poteva addurne di nuovi.
Tornerebbe inutile che io vi rammemorassi le

opere principali da lui date in luce, poichè un rin-
venite relenco nel Prospeno che, col tipi del Sieta,
usci in Padova Vanno 1851 per cura di sa sumamico
e diseepolo. Bene non voglio tacere unpregio che in
tutte quelle si ammira, la chiara, appropriata e ve-
ramente italiana dizione, senza soleciami tratti da
lingue straniere onde imbarbarisee la para e dolce
nostra favella. Voi sapete, egregi colleihi che il
Saggio di soologis fossage delle prociacisonete, di pag.
348 in-i*, con otto tavoie litograliche, potè meritare
per quelle doti al Citulio 11 secondo premio dell'Ac-
cademia della Crusca, la quale conferl il primo a
Carlo Bottaper la sua Storaa americana.
Dal B. 14ituto di scienze, lettere ed arti, ai

15 aprile 1869.

-- Leggiamo nel giornale di New- Yorck L'Eco
d'Italia:
Sono trascorsi tre secoli dalla scoperta dell'Ame-

rica senza chequesta ricca metropoli commerciale
avesse commemorato con apposito monumento que-
sto gran fatto, nè nella stessa capitale degli Stati
Uniti si pensó mai a perpetuare decorosamente la
memoria del Navigatore Ligure seppure poossi chia-
mare lavoro d'arte l'aborto in marmo che trovasi nel
Campidoglio, designato a rappresentare Cristoforo
Colombo, mentre potrebbe servire a rammentarci un
altro personaggio qualunque.

Questo moto insulto allo scopritore del Nuovo
Mondo 6stato,cancellato dalla munlicenza di un
ricco egeneroso mecenate delle belle arti in Ame-
tida ed ammiratore del Grande Italiano: l'oa. Mar-
shall 0. Roberts, fattoacquistodella statua colossale
marmoreadi Colombo, eseguita dalla egregia scul-
tries americana, Miss. Emma Stebbins, ne fece dono
alla alttà diNewTork,e quanto primaverràinnalsata
nel Central Park.
Bicoome il marmo è del più ino di Carrara e non

potrebbe reggere lungo tempo alle intemperie, così
la Commissione del Parco costituirà un apposito lo.
eale coperto di vetri lascitado.la status visibile da
ogni parte.
. Colombo, come rKeviamo datto stesso signor

Marshall O. Roberts, è rappresentatodinotte eretto
sul ponte della sua nave, tristo, meditabondo e ap•
punto alla vigilia che gli si fosse scoperta la terra
del grande continente occidentale. La sua clurma
ammutinata l'aveva abbandonato e faceva baldoria
sotto coperta, mentre egli, l'intrepido scopritore,
afferrato stretto il timono, guarda ansioso al di 16
della prora, penetrando le tenebre co' suoi occhi di
fede, e con fervida preee allo Altissimo perchèla sus
impresa fosse coronata da fellen successo. Colombo
aspetta ansiosamente che spunti l'alba del giorno,
quel giorno che alline porta seco la vittoria e il ri-
poso.•
La statua è veramente grandiosa nel suo concetto

e beIla ne à l'eseoumione, degna davverodi occupara
un posto preeminente nel Central Park.
- I?Holsatia, vapore d'Amburgo,ha fatto testé la

traversata da Nuova York a Cowes in otto giorni e
diciassette ore. Calcolata la differenza delle distanze
in quelle condizioni avrebbe messo da Nuova York a
Queenstown solamente sette giorni e venti ore. Fi-
nora missuna nave ha fatto altrettanto. (Cosmos)

- Il 25 marso alle 6 e 20 di sera si senti un terre-
moto aSpital, vicino al Semmering, e nei contorni.
Le scosse accompagnate da rumori sotterranel fu-
rono tanto forti che le Anestre, le porte e i mobill
furono spostati. Il termometro segnava tre gradi, e
nella giornata il tempo era stato burrascoso e nella
nottata cadde un po' dinere.

(De6aus di Vienna)

- 11 27 marzo passato il signor Lanssedat ha visto
a Parigi alle 9 e 55 minuti di seraun bolide,delquale
poth determinare la trajettoria.faltesta ela velocità.
11 fatto singolare è che il bolide pareva si muovesse
in una reglone deh'atmosfera inferiore aduno strato
di nubi leggiore che in quel momento copriva 11
ofelo. (Cosmos)
- Ladiciottesima parte del blianelo del Chill é

destinata per le spese dell'istruzione puþblica. In
proporzione èquattro voltedi piùdi quanto sispende
in Franciaper to stesso scopo. (Idem)
- Siè aperta a ilontpellier la prima farmacia te-

nata in quella città da una signora, madamigella
Doumergue. (Paria)

DEPUTA2IØNE PROVINCIALE
DI MANTOVA.

Avvise 41 concorso.
Presso PIstituto professionale ed industriale

e Scuola superiore di agronomia Carpi in Man-
tova sono vacanti pel nuovo anno scolastico
1869-1870 i segueAti Posti:
Di professore di storia naturale e geografia

fisica colFannuo stipendio di ital. L. 2000;
Diprofessorediagronomia, id.id.» 1700.
Pel conferimento degli indicati postiè aperto

pubblico concorso che si chiudera col giorno
31 maggio prossimo venturo.
La scelta dei docenti sarà fatta specialmente

in base ai titoli prodotti e aussidiariamente an-
che per esami.
I titoli che saranno preferiti negli aspiranti

sono:
a) diploma di laureanellematerieper le quali

si concorre;
b) attestati di esercizio pratico nelle mede-

same;
c) opere pubblieste che si riferiscono all'in-

segnaniento speciale tecnico cui si aspira;
d) diploma di libero docente nelle Univesità;
e) attestati di professori di pubblici Istituti

suna capacità den'aspirante;
f) attestati di servizi prestati nel pubblico

insegnamento;
g) diplomi accademiel.
Le nomine avranno luogo nelle forme pre-

scritte dal Consiglio provinciale nella adananza
del giorno 9 dicembre 1867.
Il Consiglio stesso si riserva la facoltà di no-

minare un solo professorepei detti insegnamenti,
collo stipendio annuo di L. 3000;- volta che
nel concorso venissero prodotti titoli e giustifi-
cazioni pien provanti la perfetta idoneità ed at-
titudinedell'aspirante a concentrare in sè ed
a prestare utilmente gli insegnamenti in ambe
le cattedre anzidette.
Le domande dovranno esserepresentate entro

il termine suindicato al protocollo di questa
Deputazione provinciale.
Sarà libero ai concorrenti di eeaminare lo

statuto organico dell'Istituto nella segreteria
della Deputazione provinciale.

Mantova, 20 marzo 1869.
Il Prefetto

Presidente della D¢putazione provinciale
6. BononzoTI.

Avviso.
Si previene il pubblico che nel di 19 del cor-

rente mese di aprile la Direzione del Debito
Pubblico di Firenze e la Cassa Militare trasfe.
riscono i loro uffiti in via della Fortezza al n° 8.
L'Amministrazione della Cassa dei Depositi

e Prestiti e l'uffizio del cassiere pel servizio dei
pagamenti e delle riscossioni riguardanti le sud-
dette amministrazioni rimangono sino a nuove
disposizioni nel locale ove risiedono presente-
mente in via delle Terme al n• 2.
Firenze, il 17 aprile 1869.

Il Direttore: G. Gassaani.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 17.
I giornali annunziano che il conte Taaffe fu

nominato definitivamenté presidente del Consi-
glio dei ministri delgabinetto cisleitano.
Il generale Mäering sarebbe nominato mini-

stro della difesanazionale.
Parigi, 17.

Tra Daoud pascià, la Società de11e ferrovie
austriache del Sud e il barone Hirsk fu sotto-
scritta oggi una convenzione la quale concede
al barone Hirsk la costruzione di tutta la rete
delle strade ferrate ottomane, incaricando la

Società delle ferrovie austriache del loro eser-
emo.

Lisbona, 17.
Notizie di fonte paraguaiana, in data di Rio

Janeiro 24 marzo, recano cheLopez riorganizza
attivamente il suo esercito a Ascorra ove si sta
fortificando con 7000 uomini.
Distaccamenti paraguaiani attaccano conti-

naamente gli avamposti nemici.
Gli alleati stanno inattivi alPAssunzione.

Parigi, 17.
Chiusara della Borsa.

16 17
Bendita francese 8 •/,. ; . . . 71 22 71 25
Id. italiana 5 la . . . . . 56 40 56 35

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.481 - 480 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.229 - 228 75

Ferrovie romane . . . . . . . 51 50 52 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .134 50 134 50
Obblig. ferr. Vit¢. Em. 1863.153 50 154 50
Obbligazíoni ferr. merid. . , .159 59 160 -
Cambio solPItalia . . . . . . .

3 1|, 3 •¡,
Credito mobiliare francese . .253 - 252 -
Obblig. della Regia Tabacchi.425 - 425 -
Azioni id. id. .622 -- 021 -

Vienna, 17.
Cambio su Londra . . . . . . -

Londra, 17.
Consolidati inglesi . . . . . .93 1/4 93 1/4

Napoli, 17.
Un incendio appiccatosi alle ore 7 pom. ha

distrutto il teatro Bellini. Le fiamme sono ora
indiminnsione. ll caseggiato circostante rimase
illeso. Nessuna vittima.

Vienna. 17.
La Gassetta U/)!ciale conferma che il conte

di Taaie fa nominato presidente del ministero
cisleitano, ed ammnda ch'egli fu incaricato e-

ziandio del portafoglio della difesa nazionale.
Parigi, 17.

Corpo Legislativo- S'incominciò a disco-
tere il bilancio del ministero del commercio.
Gelliot, Bufete Kolb Bernard parlano sugli
effetti disastrosi recati dai trattati di commer-
cio alPindustria dei digdrtimenti 50ttentriOBali.
- Greasier rispondeche fa incaricata una Com-
missionedi studiare il regime delle ammissioni
temporarle ; se leammissioni sono causa didan-
ni, il governo lesopprimerà.- Thiers domanda
un'inchiesta parlamentare. - Ponyer Quertier
domanda che si renda al paese il diritto di sta-
bilire le tarife doganali; domanda pure che si
denunzino i trattati di commercio.

Madrid, 17.
Seduta Jeße Cortes.- Topete, rispondendo

ad una interpellanza, dice che lanave corazzata
Fittoria partì il 14 per Cuba ; che la fregata
Zaragosa partira fra breve; che si stanno co-
straendo nove cannoniere le quali saranno ter-
minate in giugno e che due fregate che si tro-
vano negli arsenali non possono partire per
mancanza di marinai.
Garcia Lopez ritira la sua interpellanza rela-

tira al rifiuto del Re Ferdinando, dietro assica-
razione che la lettera di esso ringrazia con pa-
role assai convenienti e onorevoli per la Spagna.
Orense dice di voler fare un' interpellanza

circa Gibilterra. - E ministro di Stato do-
manda che tale questione sia aggiornata a sa-
bato.

, Washington, 17.
Il Presidente nominò il sig. Basset negro, a

ministro degli Stati Unitiin Haiti.
Southampton, 18.

Si ha da Zanzibar che il dottore Livingstone
è partito per ritornare in Inghilterra. .

VFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 17 aprile 1869, ore I pom.

Ha continuato il cattivo tempo su tutta la
Italia.
SofBano i venti di nord-ovest, e il Mediterra-

neo è agitato.
Il barometro si è abbassato di altri 8 mm. e

trovasi di 11 mm. sotto la media.
La pressione atmosferica aumenta legger-

mente nelPestrema Europa del nord.
R Mediterraneo tende a mostrarsi semprepià

agitato.
Il tempo che per domani continua cattivo, è

probabile che presto ritorni buono.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fattenel R.Museo di Fisies eStoria naturale di Firesse
Nel giorno i7 aprile 1869,

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zero........ 744,0 742,3 741,6
Termometro centi-
grado....... 12,0 12,0 10,5

Umidità relativa
. . 88, O 85, O 88, 0

Stato del cielo-
. . . pioggia nuvolo nuvolo

Vento direzione
. . SE E E

forza
. . . . debolo debole debole

Temperatura massima . . .
.
.
. . . ± f 4,5

Temperatura minima . . . .
.

. . . . ± 10,5
Pioggia nelle 24 ore . . . . . . . . mm, 50,0

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8-Rappre-
sentazione dell'operadel maestro De Champs:
I .Tutori e le Pupille.

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 6 - Opera:
L'Ajo nell'imbarazzo - Ballo: La Forna-
rma.

TEATRONICCOLINI, ore 8 - La drammatica
Comp. diretta da Ernesto Rossi rappresenta:
Kean.

TEATRO GOLDONI, ore 8 - Commedia:
Troppo felici- Ballo: La Tradita.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenfa-
zione dell'equestre Compagnia diretta da Da-
vide Guillaume.

FRANCEsco BARBERIS, gef6Wif.



UZZETTA [FFICULE DEL RENÒ DTTAÛA - N. 107 - Domenien 18 Aprile 1809

rolamo - Concetta Guerrini fu Glu- Francesco Di Tullio fu Giuseppe per y quereeè riserbatosemprealla signora I Affiso fasta. ----i--
seppe - Domenico Guerrini fu Anto- autorizzaresuamogliePranee<c2DAn satante come particolareproprietà as .

nio - Vincenzo e Sabia Guerrini fu ren at presente giudizio - L*onardo | soluta e non concessa ad aleuno. Si rende noto a eht spetta chealla Tonmo Ëregli ROggg FmmEE
RZZlflo di Foulards erancesco, si primo anese per ass,- vi Tullio fa ŸlOf37ante per 8§§igLere p Ad oggetto d'interrompere la pre- pubbhea adiensa che sarà tenutadal

store ed autorizzare sua moglie An- ed autorizzare sua moglie Sabia Tra- p scritione trentennaria, il defunto ba- tribunale civile di Grosseto la mattina
DELI.A COWAGMA gela-Emilia De Laurentiis al presente vaglio! - Michelangelo Di Tullio di rone D. diampaoloNanni, padre della del 7 maggio 1869, alle ore 10, avrà

giudizio - Desiderio Guerrmt fu Tom•i Leonardo - Pasquate Di Tulho di Leo- Istante; seguendo le forme prescritte, lo l'incanto la vendita degli E1028, Lezionidtdiritto commerciale per le scuole -00 va -Belle Indie maso - Giuseppe Guerrini fu Timoteo I nardo - flaffaele Di Tullio di Mauro- col decreto de'12 novembre 1838, eitò 06
.
per

- Felice Landadio di Ferdinando per Gaudioso, vulgo Francesco - Carmine per editto presso il Regio giudicato di appresso fondi dalla si6noraMadda- lumoin.8*grande . . . . . . . . L. s

Via Tornabuone, Palazzo Corsi, 2 autorizzare sua moglie Francesca Co- i Viitani-fu Berardino - Urbano Villani Casoll tutti i suoi coloni, a reddenti lena Castellari nei Bonfanti, possi- FerraTORI, Manuale delle Corti diassiso e dei ßiurati - Un
FIRENZE senza al presentegiudizio- Leonardo fu Vincenzo - Giovanni Viitani di Ur- di terragglo e di altre prestazioni in dente domiellista a Siena, espropriati

Tenendo ad onore di soddisfare la
e Maria De Laurentiis fu Michele - bano - Giuseppe Villani fu Domenico - Roceadeptegne, con atto de'f"I dicem- in danno di Angiolo, Giacomo, Lu- vol.Vgrande . .

. . . . . . a i a

sua numerosa clientela, presiene che a is dm i i a a oL V
I fu m ico - m et rene m

asoli ano ed Alessandro del in Ansano Gallenga, Storia del Piemonte - Vol. 2 . . . , • 10 m

ha recentemente ricevuto un nume- nio De Laurentiis fu Domenico - Giu- tutore del suo liglio minore Auto I eloque, peri usolereViocenzoCapassi
aggioli, possidenti domiciliati a su

Gioberti, I
roso assortimento di bellissime stoŒe seppe De Laurentiis fu Alepsandro - Zinni di Mauro - Donaanica Zluni di Quindt il Regio giudice di Ossoli, in riano, consistenti: i Riforma catto iea deHa Chiesa . . . .

» 4 40

di Foulards delle Indie e della China camillo De Laurentiis fu Tibone - Feliciano - Pietro Zioni fu Cosmo - contumaciad.'convenuti,con senteura f* In un fabbricato in Buriano, rap. Filosois deMa Rivelazione
. . . . , , a 5 50

per Abill eper Costumi.
Camillo e Vincenzo De Laurentiis in Carmine Zioni fu Franceseo - Logia de'14 maggio 1839, registrata in Casoll presentato all'estimo del comune di Pretolosia- Vol. 2 . . . . . . . e 18 65

Questa Casa,di cui una concorrenza
Francesco - Gloranni ed Angela-Emi. Zinni fu Andrea - Domenico ed Elena ai 4 giugno 1839, al numero 484, per Castiglion della Pese ja dalle parti- Miscellanee - Vol. 2 . . . . . . . • 20 =

estera vorrebbe arrestarne lo svil
lia De Laurentiis fu Domenico - Ga. Zinni fu Basilio - Nicola, Vincenzo e grant venti, vi fece dritto• celle di n. 83, 836is, 133, della ses. D. Rieordi biogranci e earteggio• Vol. 3 . .

.
. 24 a

d
HP- briele De Laurentiis di Antonic per Camillo - Berardmo e Panälo Zioni fu Or comechë 11 trentennio a con- g• In un tenimento pasaibile, semi- Rinnovamento italiano -Vol. 2

. . . . . • 20 a
po me tante annunzi malevoli nei autorizzare sua moglieMaria di Faleo Urbano - Finciano, Giulio e Colomba tare dalla oitata senteoza de 14 mas Introduzione allo studio della ilosoña - Vol. 3 a 19 40
giornali, continua sempre più a me- al presente giudizio - Angelo De Liu- Z not fu Antonio - Emidio, Donato e gio 1839, & vicino a seadere, per cui

nativo, nei pressi di Buriano,16 luogo • •

ritar la gducia de'suoi avventori. Le rentiis fu Adamonicola - Domemco, Codanza Z.nni fu Giacinto - Berardi- 1 potrebbe suscitarsi quistioni di pre. detto le Lungagnole, rappresentatoat Considerazione sopra le dottrine di V. Consin. . », 2 80

signore vi troverannosemPre un gran-
Antonio ed Orsola de Laurentais fu noZinni fu Tommaso- Francesca Zinni i scrizione, la istante ha interesse e detto estimo dalla particeux di n. 10 In o dee lamen modull e prospetti

d ria -
Gostantino

- Angela•Raffaele De Lau- fu Adamantonio - Domenica Zinut fu dritto di vedere rianovato it titolo, della sezione E. Ogg0, regi reto, rego to, per

ehe va to assortimeuto di stoffe le rentiis fu Cosmo qual madre e tutrice Nicola - Rosario, Vincenzo, Fanee che ledis ragione a continuare nella La vendita avrà luogo sul preilsorl- la liquidazione dell'asse ecclesiastico . . . . * * 60

prituon e elle dean le più scelte, 'Cu a ¡¡aAl m r 'rancesCea ed An- se a oeC mineZi n I D n si ed le mtaarioni a dotto dai dibassi di I.. 1434 83 quanto Mar0ee0, Basilica magistralt di Torino. Santi storicostati-
Contro domanda, franca, si spedi- Giuseppe De Laurentiis di Francesco menico, AngeixeMariadomenicaZinni nelladettasentenzadell Commissione al primo stabile, di L. 861 98 quanto stici (Premiato con grande medaglia d'oro da S.M. il re

scono i campioni e le merci in porto per sè e par autorizzare sua moglie fu Michele - Liberatore. Mauro, An. feudale, e netta decisione della Gran al secondo, ed alleeondizioni det ban- VittorioEmanuele ll) - Unvolume . . .
.

a 5 a

affrancato. g-a Maddalena D'Andrea -MicheleDeLau. gelo-Maria, Domenico, Rosa, Maria e Cortedeconti, vale a dire l'annuo ter- do venale del 28 giugno 1867,
-- Storia di S. S. Papa Pio IX -31 faseinoli. .

. -. a 36 a
rentais fu Cosmo - Francesco De Lau. Marianicola Zinni fu Vincenzo - For. raggio, alla ragione del deetmo, de• Grosseto, li7 aprile 1869.
rentiis fu Sebastiano - Francesco e tunato Zinoi fu Liberatore - Pulgenzio dotto il quinto per ragione di fondia- 952 Dott. Ismoso ŸEBRINI, proc. MSBSÎBÎ, Vita del santi - 6 volumi in-i2* . . . . » 9 a
Daneuico de Laurentiis fu Giuseppe Zmni di Feliciano per autorizzare la ria, sui principah prodotti de'terreni

Citazione abblici reclam1.
- Vincenzo be Laurentais fu Cosmo - sua moglie Sabia Guerrini, tutti co- ex-feudali, ed il terraggio alla ragion. Avviso. 968 Operti, Leggie regolamenti di polizia - Un volume . • 5 a

,Giovanni, Annamaria, Carmina e Ma- loni domiciliati e residenti in Rocca- del sesto, dedotto atiche il duinto perL'anno 0869, il di ventinovemarzo riamcola De Laurentiis fu Cosmo - i senlegna. ragionadi famdiaris, su tutt'i rodotti Si previene il pubblico a tutti i mi¯ BBOOOlta di atti e documenti presentati al Minisfero dellin-
in Casoli, Roccascalegna e Gessopa. Maddalena e Lucia De Laurentits fu Nicola Bozza - Damenico Cicehini de'terrent burgensatici - E hè il Eliori effetti di ragione che le due bot- terno dalla Commissione per l'ordinamento provvisoriolena. Domenico - Anieta-Teresa De Lau. 1 di Saverio - Giuseppe, 6aetano e Bli- numemde*coloni à oltremo consi- seghe ad uso di pizzieheria poste unaAd istanza della signora baronessa rentiis di Lorenzonella qualitàdi ma- cola Cicchini fu Damenico - Pietro Di derevole, così con decretazione resa in via degli Strozzi resso il cantodei

delle provincie sinora occupato dall'Austria, e delle leggi,
Raffaela Nanni, redova del duca d'A dre e tutrice del suo figlio Carmine Gregorio di Nicolt - Giuseppe Matto• in sesonda sezione del tribunale ci- dooreti e provvedimenti pubblicati dal Governo nazionale
lanno, quale umea 6¢lia ed erede del De Laurentiis fu Domenico - Mariano, scio - Giampletro Di Paolo fu Flora- vile di Lanciano ai 4 febbraio 1869, Diavoli e faltrasul principio della vu neuedette provincie sino al 20 settembre 1866 - Un vol.
barone Giampaolo Nanni. proprie. Mariarosaria e Maria De Laurentiis tu vante, tutti coloni domiciliati e resi• sopradomandadell'istanteestataque. Valfonda, ambedne di proprielà di in-8°di pagine 324 con 10 quadri statistlei . . . » 4 a

tario che domiettiava la Palena, men Peliciano - Nicolantonio De Lauren- denti inGessopalena sta autorisuta,sull'appoggio degli ar- Angiolo Calderai, sono dal medesimo
tre la istante domio,*.lia in Chieti,dove Liis di Giuseppe per autorizzare sua Mariadialarsilio fuFrancesco -Pie- ticoli 14ô P. C. e 188 del regolamento formte di tutto elò eixe occorre tanto B0p010, L'amore a vent'anni, romanzo - Un volume . • i 50
ha pure la re5%enza - Io Gaetano moglie Luigia Zmni al oresente gin. tro Travaglini fu Eliseo

- Vincenzo, getierale giudiziario,a citarh per pub- per la vendita che per altro, ene, eRissacasa usmere del tribunale civile dizio - Giuseppe De Laurentils fu Luigi e D3menico Masofarelli fu Pa- blici pioolami, metto Antonio e Car- che.eds ricon tíð rieogg ROvere, Descrizione del palazzo reale di Torino - Un volume
di Lanciato, ove domicilio, Sante - IIenedette De Laurentiis di squale - Nicola, Donenico, Antonio, mine D'Affonzo di Roccaseategna, Do-

onon osce
n-8• a 3 a

Ho dmhfarato quanto appressoal so. Francesco - Donato De Laurentiis di Falco. Filomena e Domenica Maseia- menico Olechmi e NiestaBonadiGes- quaÌunque slasidebito fosse contratto · · ' ' • • • ° *

guePhi individui, cioë: Antonio per autorizzare sua moglie reili fu Giacomo e Nicola De Petra di sopalena e Domenico Masciarellie Ni- per le medesime da chicchessia• Rubtni, Storiadi Russia - Un Vol. Ind'
. .

.
.
• 7 50

Antonio e Carmina D'Alfonzo fu Do- Maria di Falco al presente eludizio . Domenico, tutti coloni domiciliati e colaDe Petra di Calioli,
mecico - Giuseppe D'Alfonso fu Nun- Giovanni De Laurentlis fu Francesco residenti in Casoli. Onindi ho citato ubblici pro- ATTISO. 967 Toussaint, Goudar nuovissimo . . . . . . • 2 m

Esato - Tommaso e FedericoD'Alfonso per aut rizzare sua moglio Mariavin- La Istante nella hiualità spiegats, elami tutt'l suddetti ordi idut possas• Si deduce a pubbilea notizia per - Sunsidi storiagenerale . . . . . . . • 2 E0
fuVincen o,e qbuest it om anel sa sannaLpr ute gu Ipe trea Id ti n ono time anon o ee d tutti gli effetti di ragione che mediante -- Primo libro di lettura francese . . . . . a a 80

della minorenne Franeesca D Alfonzo autorizzare sua moglie Mariarosarla lidati, tanto dall'abolita Commissione gna, Casoll ed in Gessopalena e nei privato atto det 16 marzo 1869, reoo-
fu Marcantonio - Vincenzo D Alfonzo De Laurentlis al presente giudizio - feudale con sentenza de'25 agosto modi ordinarii e di personaAntonio e gnito dalnotaroeaneelliereLuigi San- Alle dessande unire tragiapostale corrispondemie -- Le spe•
fu Marcantonio - Sempliciano D'Al. Loreto, Giovanni, Domenicantonio e 1810 (registrata in Napoliai 15 novem- Carmine D'Alfonso,Domenlap Cicohini toni, e registratoaFirenze 1131de% digioni si eýdifueranno col stessopostalafranche di porto.
fonzo fu Nazarlo - Raffaele ed Ales. Filippo Di Loreto fu Nunziato, ed il bre 18tß, lib. 17, foglio 78, easella ta, e Nicola Bozza, eDonienidoMasciarelli il signor Dammillo Bodin, abitante in

DmMf ozo d Bempl ia Emi lemo anmehe pÔr aumtoriz are sua mn a creddit per lee rithe dd a e np zi Firenze, ha venduto al signorAngiolo
Ricoardo - Ermenegildo D'&ndrea fu giudizio -Angelo Di oreto di Nicola Corte de'conti, decisione de't3 marzo mine di giorni sessantada ,ad og-

Calderai, negoziante parimente domi-
Domenico - Berardinoe StefanoD An- per autorizzare sua moglie Carmina 1820 (registrata in Napoli 2' ufficio getto di sentir ordinare che un ter- ciliato in Firenze, tutti I mobili, at-
drea fu Carlo - Pasquale e Domenica Di Donato al presente gimilzio - Ni- Atti gm tiziarit li 19 aprile 1820, per mine daytabilirsi dat tribunale com. [ trezzi, quadri, libri, ecc., di sua pro-
d'Andres fu Nicola - Giovanni D'An. eola di Loreto fu f.oreto - Domenico ducati 4 40) è pronrietaria delle dde n9rianann avanti notoin a., nomin,« li y .s in a.len neen .t.eerim . *.unr..
drea fu Urbano - Francesea D'Andrea Di Loreto fuZaceheo - Oostanza ett An. condnenze ex-feudati, denominate Co- per sti utare l'atto ricognitivo del esistenti esso lo stesso s Bodin
fu Giuseppe - Maria D'Andrea fu Be. nantonia Di Marsilio di Simone - Falco rasatolo o Campolleto, e di diversi dritto Ëèlla si¢nora istante ad esi pr ig.
nedetto-CamilloD'Andreadisimone Da Marsilio fu Saverio - Simone Di fondiburgensatici.nellamaggiorparte le prestaziom sopra indiente, e nel quartiere terreno dello stabile MANUALE PRATICO
per Autorissare suamoglie Angela Di Marsilio fu Valentino, tanto nel pro- compresi e descritti nel catasto ogni caso, diehiarandosi Interrotta la posto in Firenze in via Magents, n. 1,
Falco - Domenico D'Andrea di Erme. prio nome che qual tutore del suo nerale del 1751, oltre a quelli a presarizione trentennaria, essere la per il prezzo econ i piittiocondizioni i g a g i
neg11do per autorizzare sua moglie figlio minore Francescopaolo Di Mar- stati posteriormente con partic istante mantenuta nel dritto ad esi- nell'atto medesimo stipulite, l'origi- | g gg
Elena Zinni - Carlo D'Andrea di Be. silio - Maddalena e Pietro Di Marsilio contratti, siti tuni in tenimento di gerle contro di essi e contro gli altri nale del qualè sttà, a fortaa delle vi-
rardino per autorizzare sua moglie fu Francesen - Domenico Mariani fu lloccascalegna• aoloni domiciliati e residenti in Roc- nti le gi trovasi resso il dettò no-
FilomenaMaselarèlli-DomenleoD'An- IGiuseppe-FilippoMastrangelofuGi- Tantoidettiduecorpiex-feudaliOe- cascalegna, Gessopalena e Casoli e ge g , p

drea di Berardino per autorizzare sua l rolamo - Santa Massa fu Pietro - Ca- rasatolo eCampolleto,ehebuonaparte che la sentensa da emettersi tenga taro Luigi Santoni da clai pub averne G. L. € A SPER
moglie Domenica Masolarellt, France- milla Massa fu Barnaba - Mariavin- de'burgensatici, siti in contrade con- luogo di titoloneognitivo, condannan, oisto chiunqueereda avervi interesse. Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,
soo Clanel fa Carminopèr sè e per au- cenza Massa fu Giuseppe - Domenico tigue ad essi, eloë Ie denominate Val- desi i convenuti alle spese.
torissare saa ahoglie Hosa Guerritit al Olivieri di Vincenso per autorizzare locchie di Viacroom,Mozzoni, Statore. Ho loro dichiarato che ne'termint Editte. Direttoredell'Istituto medico-legaleneh'Università di Berlino, ecc.

e tem a se to ad ine zI)ona a , Q r a de lo h Bora e, co pn e i oenanen In esecuzionedell'ordinansadelgia- rama raanuzions »ArÀEDESCO AUTOBlzzATA DALL'AUTORE

Angela Zinni al presente giudizi Olivieri fu Marco - Nazareno e Maria fosa, Frusciana, Quercelle, Collesan- tribunale i documenti che afliancand
dice delegato alla procedura del falli- del cay. dott. EMILIO LEONE

Amadio e Nicolantonio Cianei fu Do. Oliviert fu Antonio - Camillo Olivieri tangelo, Fontemastrovardo. Fontema- fazione, ed ivi potranno prenderne mento di Cesare Castagni del 17 apri- till0, Reto 0 gliartic0Il de'COdici ItaliaBI ch0 hans
menico - Tommaso Caniglia fu Pietro fu 6tovanni - Domenkio e Lorenzo ranca,Collebuono,Pastini,Callevisear visione e comunicazione, e che il le corrente, registrata con marca da COR pÑ 0

- Viheedto Otànbi fu ¾tanuns per Penieenetta la Urbano - Michele Di di, Agomera, Pietragrossa, Toute del- procuratore legalmente esercente si- lireuna annallata, il sottoscritto av- rapp0740 00118 mediclIB 168816
autorissare sua moglie AddariaDiDo. Paolo fu Paolo - VincenzoPierlo fu PAcquaviva, Cacerone, Solagne, ed al- anor Rattante itaretant, assistito dal- visa tutti i ereditori del fanimento
mato - Donato Cianci fuyVrancesco per Sante - Fraricescapaola Pierlui fu tre formano una sola continenza con- Pavvocato signor Fdippo Savino, rap- stesso ehe la mattina del dl 2ô a rile
autorissare suamoglifwAngela Zinof - Vincenzo - Angefo-Maria Piedai fu tinua o corpo, delfestensiène in tutto presenterà 18 istante in giudisto. Cav. CARLO DExilUA
GiuseppeCasenza di Filippo perauto. Francesco - Carmine di Pomponio fu di oliza ettari seicentododlef, ed ha a presentecoplagdamesollasionata corrente, a die 2 pom., nells cancel•

rizzare sua moglie Costanza Marsilio Valentino - 6iovanni Di Pomponio fu per confini verso foriente if Hume esottoscritta,6 stata da me rilasciata feria di questo trih$dBÌe,avanti ilgib-
- Franoedea e Domeniès Cosenza fu Domenico per autorissare sua mogi San ro, verso mezzogiorno l'ex-fende af procuratore della signora istante dice ridotto esindaco provvisorio,sarà Operantilea tuttiimedicispecialmente condotti,4imagistrati
Francesco - Nicola Cosens* fu Gin. Annamaria De Laurentiis - Nicola di outemoreseo, verso occidente il signor Ralfaele Marefani, per itiserirsi procedet alla verineadei titolidi ere-

n a ni f eDom eo o e s oe a nel giornaled dd
n Voltan 2 - gz .5, 86

giu izio - Saverio, Vincenzopaolo e nore Carmine Giangfordano fu Ro- I rimanenti fondi burgensatiel tro- 969 Ayyisg, Li 17 aprilo 1869.
Coamo DI DónatèdiGiovantki - Elisa. berto - Vitantonio Di Paolo fu Dome- vansi interspersi nel Demanfó del co" Atteso l'aumento del sesto fatto da

B F. Amt, me Me.
batta Di Donato fu Giuseppe - Car. nico per autortssare sua moglin Do- mutie suddetto, ne11è Beguenti co¤- FiftENZE TORINO
mine,Vincenzo e Giliberto Di Donato menica D'Andrea - Domenico, Fran- trade: Enrico de Raits sul valont dello sta¯ Eittttto 954
fu Fråneeseb guonden Eusebio - Do- eeseoe Luciano Talone fu Concezio, e 1. Terreno seminatorio in enntrada bile denominatoVigna dl Blis Tendato i la del Castellaeci via D'Angennes
menico di Donato fu Eusabio . Gia- quest'nItimo per sè e per autorizzare Valle di Santamaria e Colle Portone a danno del dottor Alessalidro Tara- del pubblico istrustento del f3 aprlie p
seppe Di Donato fu Matteo - Carmine la sua moglie Annantonia Travagtini dell' antica estensione di circa tomoli oint di Rosealbagna nel dl 5 margo f869, rogato Golini, mediante ff quale irigere le domandealla Tip.EREDI BOTTAaccompagnate dai relativo
Di Donato fu Francesco quondam Mar- al presente giudizio - Evangelista e venti, pari ad ettan sei ed are dodiei• 1869 is i signori Rieestio e 6iustino Guar-
siale - Annantonia, Mariadomenica e Giuseppe Talous fu Pasquale,il primo confinante col comune, Eufrasia Pier-

e acqu tato da Luigi Pollini, nel nieri eFilippoPaolettihannoconeinsa
vaglia postale corrispondente.

Francesco Di Donato fu Rosario - Vin- anche per assistere ed autorizzare luigt e la eappella del Santissimo Ro- di 11 maggio prossimo sarà quello
una Società in accomandita con sede

cenzo Di Donato fu Francesco per au- sua moglie Marianicola Travaglmi al sario nuovamente esposto all'incanto in-
torizzare sua moglie Maddalena De presente giudizio - Camillo Talone fu 2. Terreno seminatorio in contrada nanzi at tribunale civile di Grosseto. a Quercetoin comune òî SeNto,avente

,
.

Laurentiis - Nicola Di Donato in Co- Salvatore - Giovanni, Buonomo e Spe- Fontacciaro, diviso in varii pezzi, dei Bott. Mamo BAccuni per incopo la costrBEiotte del locate e
smo - Giovanni e Michelangelo Di Do. radio Talone fu Agostino - Giacomo quali uno confina colla strada della · Paequisto degli attressi e materie no-
natd fu Michefe - Michele Di Donato Talone fu Leonardo - Nicola Talone Breccia, con Angelo MariaPierluigi e cessariealla fabbricazione dei saponi
fu hanetwoo - Francesco ed Anna- fu Glosaffatte - Sabia Talone fu Car- eal fosso; fattro confina colla strada, kyylgo d'asta di pecie; il si uornicoardo è ilchfaraUI Donato fu Domenico - Filo- mine-RosalbaTalonefu Giuseppe-Do- Berardino e StefanoD'Andrea,e Fran-
mena, Camilla e Giusepne Di Donato men Talone fu Vinc. per assistere ed eescapaola, ed Angelo MariaPierluig; AIIa pubblica adienza che dal tribu- socio accomandatariosd'industria, ed
fu Nicola - Addaria Di Donato fu Sa- autorizzare saamoglieRosalbaTalone ed il terzo connua con Giovanni e Nr. nale civile di Grosseto sarà tenuta la il gerente, direttore e rappresentante -- I M

verio - Leonardo e Carmina Di Donato al presente giudizio · Domenica Ta. cola di Pomponio, la strada che porta mattina del di quattro maggio 1869, la Società stessa, la quale canterà ma
fu Marco - Adriana Di Donato fu An- lone fu Donato - Agostino Talone di a Casoli, il fosso, ed altri: quale ter- alle ore dieci,avrit luogo l'incanto per colla ditta Riccardo Guarnieri e C.;

iii°. 69&."ï °å;2' E.?!B't.ï't.T.B:ii.$1°i.1'9.?a°du e

o a u rr ,d Ir ri un e ea et SC IENZA DELLEUNGUE
Nicolantonio, tanto per sè che per au- zare la sua moglie Maria Travaglini -, tordici. editore del Monte non Vacabile dej niila per clasenno da versarsi nella og

torizzare sua moghe Adriana Di Do- Tobia Talone fu Annibale - C srmine, 3 Simile in contrada Terra deiPor- Paschi di Siena, espropriati in danno Società col bem fiziodell'accomandita. I
mato al oresente giudizio - Palmo Di Camillo e Domenico Talone fu Giu- ei, dell'estensionedi eirea tomolidteci di DomenicoRossÇ possidente domi. La Baeietà avràvita per 10 anni. K. lv. L. HEYSE
Fä oe e Do

,
FDra nec a G se edLGi pe cri ne ri ee re a ciliato all'Isola del Giglio, consistenti: Un eguale estratto autentico è stat ÔPERA POSTUM& GdiÊt ABI AOti. II. STEINTRAL

sco, Donato, Berardino, Rosa, Maria Domenico di1'onno fu Nobile per as- Çianci, Carlo di Tonno, Tommaso fu f.In un fabbricato, per. .
L.858 72 depositato negli atti del tribunale di

Professore nen'Università di Berlino
ed Angela di Falco fu Cosmo - Fran sistereedantorizzaresuamoglieSabia Pietfo Caniglia ed altri. 2.Una stanza

. . . . . » 92 Of commercio di Pirenze,

cesca Di Falco fu diovanni - Dome- Guerrini al presente giudizio- Pietro 4 Terreno in contrada Marsolagno 3.Una cantina . . . .
.
> 201 15 Firenze, 16 aprile 1869. PRIMA VERSIONE DAL TEDESco CORREDITA DI ALCUNE NOTE

nico Di Falco fu Giandomenido - Mi- Travaglini fuZelferinoper antorizzare di círca tomoli quattro e mezzo, pari 4.Un'altra canihla - - · > 110 85
Dott T. Dars PRE2ZINER, þYOG per cura del cay. EMILIO LEONE

chelangelo ed Abtenio Di Falco di sua moglie Felicia D'Alonzo al pre- ad ettara una ed are seksanta, diviso . gg
Palmantonio -AntonioDIFalcodiPal- sentagiudizio-MarianicolaTravaglint in tre pezzi, conünantecolfosso.colle 5.Un temmentose ativo > 47 34 Estratto perisserzione. dottoreinmedicina
mo per autorizzare sua moglie Mad- fu Croce - Giuseppe, Domenico e Vin- strade, con D Camillo Talone,edaltri. 6 Altro tenimento seminat. > 22 30 La s ora Garolina Gueel neiL i
dalena Travaglini - Silvestro e Maria- canzo Travaglinflu Tiburzio -Michele, 5. Terreno seminatorto in contralia 7. Altro tenintento seminat. > 45 85 ign op

,

domenica D2 Faleo fu Marco - Dome- Giuseppe, Sabla e Maria Travaglini fu Fmoechieto o Valle Marena, di circa 8. Altro tenintento seminal. • 10 36 possidente domieiliata aSarassano,ba Un volume - Prezzo L. A

mico Di Giambattists fu Blase - Gau- Carmine, il sedondo anche per assi- tomoli novantatré, pari ad ettari tren- 9. Altro tènintedte seminat. , 7 as
fatto istanza al signor presidente del

dioso Di Giambattista fu Marcantonio stere ed autorizzare sua moglie Maria t.atr¼, confinante colla stradadi Finoe¯ 10. Altro tóbitaëàio gelbinat. » 121 gg tribunale civile di Grosseto afônehè
- Domedico Stangiofdatio fu Úosmo - De Laurentlis al presente giudizio - chieto, colla strada che conduce ad nomini un perito per procedere alla
Carmine Giangiordano di Francesde Maddalena Travaglini fu Adamo,Garlo &ltino, col comune e coua Mensa arci_ t t.Un tenimento VÌtato ·

· > 114 65
t di alc fondi osti ( FIBINZE ) ( TORINO )

per autörizzare sua moglie Filomena Travaglink fu Giuseppe per autoriz- pretale 12.Un ortoconagrumie viti » 386 53
s ima uni p in comune ( via del Casteitaccio ) ( via D'Angennes )

Di Donato|-¡Valentino Giangiordátio zare sua moglie Francesca Zmni al 6. Terreno simile in contrada Pa- 13.Un tenimento boschivo , a 44 gy
di Massa Marittima, •lei quali ha pro- +----- -----

di Francesco - Giobbe Giangiordano presente giudizio - Francesco Tra- gliaroCiceotrello,dell'estensionecom- 14 Un tenimento seminativo > IS 75
mossa la subastazione in danno del

Dirigere le domandealla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dalfu Giuseppe - Umgi Gianglordano fu saglini per assistere ed autorizzare plessiva di etrea tomoli qutadici pari 15.Un tenimento nudo > 17 Ot signor Ermanno del fu Lwgi Stefani,
Francesco per Autorizzare sua moglie la sua itioglie Maria Travaglini al ad ettari cinque ed are trentaquattro' 16.Un tenitmento seminativo , i possidentedomiciliatoaMonterotondo. relativo vaglia corrispondente.
FrancescapaolaPierluigi - Domenico, presente Indizio - GiovannÏ Trava- confinante colla strada vicinale, con 8 24 Grosseto, Il 7 rile 1869.
Giuseppe e Francesca Giangiordado glini fù A dadgelo - Nunziato Trava- Nicoladi Donato ed altri, 17.Un tenimantò seminativo n 12 80 ap

fuMosè, Domenicoe Florangelo liian- glini fu Nicola - Giuseppe Travaglini 7. Terreno simite in contrada Cello 18 Un tenimento seminativo a 51 24
353 Datt Ismono Fsanim, proc. ' M

giordano fu Venanzio - Diego, Valen. u Domentso - Domenieo e Luzio Tra- della. Corte, dell'estensione di dirca 19.Un teniaiento seminativo a 58 38
tino e Mariagrasia Giangiordano fu vaghni fu Riovanni- AnnantoniaTra- tomoli settantatre, pari ad ettari ren 20.Un tenimento seminativo a 64 07 TË TASA Aequa deliziosa di toeletta, estra ta

i Gi o nen rcAant na fu a up Gi ebp e L I ose Lu no , o it.Un tenimenttriemmativo a 21 76 A PAREGI d=I Balsamo del Tolù e dane piante

Vir¢!tioG ngiordanofuRoberto-Ma. TravaglinifuAngelantonto-Domenico Mastrangelo,colcomuneecollastrada 22.Untenimentoseminativo a 23 57 NELL'ISFOSilIONEUNITIRSALIDEL ggg più odorifere. Edarimpiazza vantaggiosamente l'acqua di Colognae gli
ria Di GiovannaÞgelo fu Pasquantonio e DomenicaTravastini fu Croes - Ago- 8 Terreno similain contrada Colle- 23.Un tenimento seminativo » 88 55 aceti per toeletta i piu m voga; raddoleisce e raKermala pelle, e le comunlea

- Domenico Di Giovannangelò fu Gic- stino Travaglini fu Gennaro - Ada- santangelo e LamaArande, dell'esten- 24.Un tenlinento macehioso . 64 74 micomm on vigore novello. - L.3 la bottiglia.
sia per sè e per autorizzare sua me- mantonio TravagImi fu Francesco - sione di circa tomoli ventitrè, pari ad 25.Un tenimento macòhioso a 32 41 DI F. DALL'ONGARO Bianori Rigaud e Comp. profumieri, 45, rue de Itichelien a Parigi (Fr>ncia)
ghe Domenica Talone al presente giu- Domenico Travaglini fu Vincenzo per ettarl sette ed are otto, confinante eof 26.Un tenimento vitato. . 365 12 - In Firenze (Italia) deposito esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via
dizio - Vincenzo Di Giovanaangelo fu autorizzaresua moglie Rossiba Talone fosso, col comune e colla Mensa arci¯ énto inati Cavour, 27; Noberts, farmacia della Legazione Britanmca; F Compaire, lle-
Nicola - Giovanni e Giuseppe Di Glo- al presente giudizio - Giuseppe Tra- vretale, Barnaba fu Nicola d'Alonzo, 27 Un tentin sem vo • 69 29

Os trova is sendita dai principali hörsi gno di Flora, via Tornabuoni, 20. -12 Bergamo presso il sig. Terni. 3807
vannangelo fu Cosmo - Vincenzo, An- vaglini fu Carmine per autorizzare sua Desiderio fu Tommaso Guerrini, la 28 Un temmento seminativo a 237 61
drea, Giacomo e Camillo Di Giovan- moglie Maria De Laurentiis al prc. strada che in parte lo divide, ed altri. 29.Un teniménto seminativo a 140 36 -

nangelo fu Damiano - Vineenzo Di sente giudizio- Cararine Travaglint fu 9:Terreno simile in contrada Mor- 30.gnorto consótg. d'acqua • 167 90 IJpreparaslont ferruginose II-
Giovannangelo fu Nicola - Giovanni, Seralino, tanto per sè che per auto- recini o Pescoeupo, della estensione $!.Un tenimentò sterile- - • 2 87

a a quide sono quelle che da pareccha
Giuseppe,Francesca eMariadomenica rizzare sua moglie Maddalena Trava. di circa tomoli dieci, pari ad ettare 32.U esto vitato

anni hanno conquistato il gen rate
D i anneelo fu smo, qmue 'e raesaen g udi o 1ar tre, aË¾cin at 9 ,Leonfinante 33.Un te m . . 1 Ã DI BURIN DU BUISSON ím'°er"o"en')°s Sh.
tutrice dei suoi figli minori Dome- Travaglini fû Giuseppe per autoriz- Sopra tutt'i descritti fondi,tanto ex. 34.Un tenimento seminativo • 23 12

, , . mente, piu sleuramente, e sono

nico e Giuseppe GiangiordanofuMosé zare sua moglie Francesca Zinni al feudali che burgensatici, di ragione 35 Un tenimento seminativo • 23 07 ' Ê i ' ' ' I * I | 1 : a meglio sopportato dagli ammalati.
- Giuseppe Di Giovannangelo di Isi- presente giudizio - Maddalena Trava- della signora istante, per 10 pift semi- 36.Un tenimento vitato . . . 280 64

La polvere ferro-manganica pre-
doro ed Isidoro Di Giovannangelo fu glini di Camillo - Camillo Travaglini natorii, vignati, prativi, e nella parte 37.Un tenimento seminativo a 77 89 sentasisotto il doppio wantaggiodi fornire ad ogni istante un'acqua erruginosa, Kazosa, gradevole a bere, peu at-
Cosmo, tanto per së ehe qual tutore fu Angelantonio -Nicola Travaglini tu maggiore con alberi, la istante mede¯ h sivadelle ac ue minerali e contenente inoltre del manganese, il qu e sempre trovasi n sangue congtuotamente
del suo figlio minore Domenico Di Domenico - MariaTravaglini fu Adamo sima, in virtti degli enunciati titoli e 38.fla temmento mace ioso a 31 28 con 11 ferro. 'I in tuttò le malattie dovute all'impovenmento del sangue e per fortincare i temperamenti de-

Giovannangelo- Giuseppe Guerrini fu - Martino Travaglini fu Domenico per giudicati, ha dritto di esigere, per gl¡ 39.Un molino . • • • • • 14 16 bolio linfatiek I i colori, 16 perdite bianche,i mali di stomaeo, l'irregolarità dellamestruazione, l'amenorrea o

Pietro qual tutore ed amministratore autorizzare sua moglie Annachiara di ex-feudati, la prestariane del terrag- Detti fondi sono situati in comune soppressione d le regole cedono rapidamente col suo uso•
de'suoi ligli minori Anna, Domenica Donato - Giovanni di Tullio di Camillo gio al decimo, dedotto il quinto per ; g, ¡ Un fatto rimarchevole da se nalarsi è che gli ammalati guariti per il suo impiego sono molto meno esposti alle re-

e Pietro 6nerrini di Giuseppe - An- qual tutore de'suoi figli minori Ca- raxione di fondiaria e poi burgensa- dell'Isola d gi 0.
. eidive, come quelli trattati da e preparazioni ferruginose ordmarte,

tonio Guerrini di Giuseppe - Giovar.- milio e Filomena di Tullio - Vincenzo, tici, la prestazione del terraggio al La vendits avrà fuego m tanti lotti Esigere su ciascheduna boceetta la firma Grimaul¢ e C.

na Guerrini fu Nicola, anche qual tu- Camulo e Mauro Gaudioso, vulgo sesto, anche dedotto il quinto per separpti, edhile condizioni del bando Depositi: a Pirenze,farmacia Reste Italiana at Duomo, farmaciadella Legazione Britannica, viaTornabuoni; farma-
trice di Carmine Di Fálco - Polidoro Francesco di Tullio fu Giuseppe - No- ragione di fondiaris, salve speciali venale del 21 novembre 1868. I ela Oroves, Borgognissanti, e presso A. Daute Ferrow, via Cavour, 27 - a Milano, farmacia Garlo Et ba e presso la far-

6uerrini di Francesco - Sabia Guer- bile di Tullio fu Nicola - Cosmo diTut convenzioni per tainni beni burgen° Grosseto, li 7 aprile 1869. maala Manzoni e C.,viaSala, n. 10 - a Livorno, farmacia G. Suni. 3695

rinifuAdamo-Rosa e Slovanna Guer- lio fu Domenico -Giuseppe di Tullio satici, pei quali la corrisposta è fissa
rini fu Nicola - Sabia Guerrini fu Gi- di Mauro-Gaudioso-FrancescoeMauro l ingeneri o danari -- Il prodotto delle i 951 Datt. Ismono FERRÐI, proc. FIRENEE -..- Tipografia EREDI BOTTA.


